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CARATTERE E DIPENDENZA 
DEL CORPO 



1 

I RR. Carabinieri formano un Corpo 
Militare creato per il mantenimento deir or- 
dine e l’esecuzione delle Leggi, comandato 
da un Uffiziale Superiore, e composto di sei 
Compagnie repartite secondo le esigenze 
del servizio nei diversi Compartimenti Go- 
vernativi. 

2 

II Corpo dei RR. Carabinieri dipende 
dal General Comandante .Supremo nella 
parte disciplinare ed amministrativa; dal 
Presidente del Buon Governo e dalle Auto- 
rità Governative locali secondo le respettive 
competenze per tutto ciò che ha relazione 
al servizio di Polizia; dal Pubblico Ministero 
relativamente al disimpegno delle funzioni 
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della Polizia Giudiciaria; E corrisponde in 
quanto all’ Economico coir Amministrazione 
Militare nella forma voluta dai Regolamenti. 

3 

I Carabinieri dipendono anche dai Co- 
mandanti di Piazza, ma solamente per 
l’ordine di disciplina stabilito nella Piazza, 
e nei doveri di convenienza a riguardo della 

loro qualità. 

• / 

QUALITÀ ED USO DELLE ARMI. 



k 

» * . , 

Le armi destinate all’uso dei RR. Ca- 
rabinieri sono il Moschettone, la Sciabola, 
e le Pistole. . . 
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Essi le portano nel modo seguente: 

1 Non può farsi uso nel corso del 
giorno delle Pistole nei Depositi, Luogote- 
nenze, o Picchetto qualunque, meno in 
quelle perlustrazioni che potessero aver 
luogo in campagna. 

2 Viene adoperato il Cinturone con 
Pistola e Sciabola in tutti i surriferiti posti 
nel corso della notte. 

3 Nelle accompagnature, Fiere, Feste 

sacre e profane, ed in qualunque riunione 
di popolo ove occorresse Forza armata, 
i Carabinieri sono costantemente provve- 
duti soltanto del moschettone, giberna, e 
sciabola a tracolla; e nei soli casi di montar 
la guardia vanno muniti ancora del cin- 
turone con pistola pel servizio notturno 
nel modo sopra espresso, a meno che 
qualche speciale circostanza locale non 
offra la convenienza di sospenderne prov- 
visoriamente l’uso. • 
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4 Sortono sempre armati della loro 
sciabola. 

QUALITÀ FISICHE 
DEL CARABINIERE 



6 

Le funzioni del Carabiniere esigono 
del vigore, ed una salute capace di resi- 
stere alle fatiche inseparabili dall’attività 
del servizio e dall’intemperie delle stagioni, 
una costituzione assai robusta per bastare 
ad una continua sorveglianza, alle diurne 
e notturne marcie, ed anche a cimentarsi 
con i malfattori. 
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QUALITÀ MORALI 
DEL CARABINIERE. 



7 

La principale forza di questo Corpo 
distinto emerge dalla buona condotta dei 
Militari ammessi a farne parte. I principj 
generali che devono guidare i Carabinieri 
sono l’amore dell’ordine, la disciplina, 
l’esecuzione delle Leggi, il sentimento del 
proprio dovere. Devono temperare il rigore 
delle loro funzioni con la dolcezza e la 
moderazione; meritare la stima e la con- 
siderazione pubblica; non incuter timore 
che ai malfattori ed ai nemici dell’ordine; 
ed inspirare fiducia ed essere oggetto di 
sicurezza per i buoni Cittadini; infine de- 
vono esercitare uua sorveglianza continua 
senza che degeneri in vessazione ed inquie- 
tante inquisizione. 
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1 Carabinieri senza moralità non 
possono ottenere la considerazione e la . 
stima pubblica, che loro sono indispensa- 
bili per fare utilmente il loro dovere. 

Devono dare l’esempio dell’ordine 
poiché sono incaricati di mantenerlo. 

8 



La condotta dei Carabinieri non forma 
oggetto di sorveglianza soltanto per parte 
dei loro Superiori, ma avendo essi l’inca- 
rico di vigilare per la conservazione del 
buon ordine e della pubblica e privata si- 
curezza, non devono dimenticare che tro- 
vano in ogni Cittadino uno scrutatore della 
loro vita privata, in ogni membro delle 
Autorità un Funzionario incaricato di sor- 
vegliarli e di far conoscere il bene che 
faranno, il male che non impediranno, e 
gli sbagli che fossero di tal natura da 
toglier loro la pubblica confidenza. 
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I difetti che più degradano i Carabi- 
nieri sono T ubriachezza, la scostumatezza 
e l'insubordinazione le quali fanno loro 
perdere ogni fiducia, che una volta perduta 
è ben difficile e quasi impossibile rigua- 
dagnare. 

io 



Le loro incumbenze sono sovente pe- 
nose, ma qualunque sia il loro rigore, 
giammai dovranno fare ad essi dimenticare 
i riguardi dovuti alla sventura, e far tacere 
i sentimenti d’umanità che distinguono il 
Militare, e che contribuiscono a conciliargli 
la pubblica fiducia quando sappia congiun- 
gerli con la fermezza, l’energia e la pru- 
denza. 

11 

In tutte le loro operazioni devono i 
Carabinieri usare modi tranquilli e mode- 
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rati non disgiunti dalla necessaria fermezza; 
devono esser prudenti senza mostrar de- 
bolezza; non devono confondere il coraggio 
con la temerità; e devono guardarsi del 
pari dalla bassezza come dalla violenza 
delle maniere. Col farsi appoggio e salva- 
guardia dei pacifici Cittadini terranno in 
timore ed in freno i malvagi. Le vessa- 
zioni, i modi aspri, le soverchierie, le 
umiliazioni non possono esser mezzi per , 
farsi stimare. 

Un Carabiniere non ne impone con 
un contegno millantatore, nè con un par- 
lare grossolano. I malviventi temono mag- 
giormente rocchio sorvegliante del Cara- 
biniere il quale freddo nel pericolo, fedele 
al suo dovere, sempre padrone di se 
adempie le proprie incumbenze con esat- 
tezza,' dignità, decenza e fermezza. 



Ji 
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Anche nella vita privata, e special- 
mente nei luoghi della loro residenza de- 
vono i Carabinieri guardarsi dal contrarre 
aderenze, e dal frequentare lé Società che 
potessero fare ad essi dimenticare la impas- 
sibilità indispensabile nell’esercizio delle 
loro attribuzioni. Essi devono usare nei 
loro discorsi e nel loro contegno tutta la 
circospezione che esigono le operazioni 
delle quali sono incaricati. Devono aste- 
nersi in ogni luogo e tempo tanto in ser- 
vizio che fuori di servizio, non escluso 
r interno delle Caserme, Corpi di guardia 
e simili, dalla bestemmia e dal turpiloquio; 
E devono mantenere costantemente la 
buona armonia fra loro. 

13 

Come Militari i Carabinieri hanno gli 
stessi doveri che quelli delle altre truppe, 
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essendo sottoposti egualmente alle Leggi 
della Militare disciplina. Il Carabiniere deve 
sempre presentarsi in una tenuta militare 
regolare; non basta d’essere proprio il 
giorno della rivista; bisogna esserlo tutti 
i giorni. 

Questa tenuta indispensabile per la 
forza morale da cui deve essere assistito 
il Militare in sevizio di Polizìa aumenta 
pure la sua personale considerazione ; Il 
Carabiniere infine deve essere intieramente 
dedicato ai doveri del proprio stato, e so- 
pratutto deve bene penetrarsi dell’ obbligo 
che gli corre di vigilare incessantemente 
alla difesa della sicurezza delle persone 
e delle proprietà. 
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w 

Non basta che il Carabiniere sia forte 
e coraggioso 5 bisogna che alla bravura 
aggiiingsi la cognizione perfetta del suo 
stato : Senza istruzione il Carabiniere è 
esposto a fare grandi sbagli sebbene con 
intenzioni lodevolissime. Indipendentemente 
dalla istruzione Militare, i di cui dettagli 
devono essergli famigliari, esso deve es- 
sere in grado di render conto con chia- 
rezza ed esattezza delle operazioni che ese- 
guisce. 

15 

Dal momento che un Individuo è 
ammesso nel Corpo dei Carabinieri deve 
darsi premura di conoscere la topografia 
del proprio Circondario in tutte le sue 

particolarità, deve acquistare piena ed 

2 
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esatta cognizione di ogni località che possa 
richiamare la sua vigilanza ; e deve essere 
in grado di recarvisi senza esitazione sì 
di giorno come di notte. 

É necessario che faccia più speciale 
attenzione ai differenti delitti ed alle con- 
travvenzioni che sono più frequenti nel 
suo Circondario onde acquistarne pronta 
cognizione, raccoglierne le prove, e de- 
nunziarle al Tribunale. 

Deve procurare, per quanto è pos- 
sibile , di non sbagliare sui nomi , sui con- 
notati dei disertori ; sugli individui precet- 
tati o diffamati come turbatori della tran- 
quillità pubblica e privata, e sospetti di 
attentare alla sicurezza delle persone e 
delle proprietà; su quelli che sono pregiu- 
dicati davanti i Tribunali di Giustizia e 
Polizia , condannati a pene Criminali o 
Correzionali ; sopra i contumaci o fuggitivi 
dalle Carceri o dalle Case di reclusione, 
o evasi dall’ arresto , e che si dubita pos- 
sino aggirarsi per il Paese , sopra i Forzati 
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liberati, i viziosi mendicanti, ed i vaga- 
bondi. Finalmente deve rendersi pratico 
del domicilio delle Autorità locali , e dei 
Funzionar] ed Agenti pubblici. 

t6 

Ogni Carabiniere che vuole adempire 
al proprio dovere ed assicurare il suo avan- 
zamento deve non lasciarsi sfuggire nes- 
suna occasione d’ istruirsi. Trascurando 
la propria istruzione sia nel rapporto del 
servizio , sia in quello della Militare disci- 
plina potrà esporsi a vedersi preferire i 
più giovani Camerati nell’avanzamento 
giustamente dovuto alla maggior capacità, 
ed anche ad essere considerato come imme- 
ritevole di appartenere ad un Corpo distinto 
cui sono affidate ingerenze importanti e 
gelose, e che deve mantenersi nel possesso 
della pubblica fiducia e considerazione. 
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ATTRIBUZIONI 



17 

Ritenute negli Agenti della forza Ci- 
vile le ingerenze loro attribuite dai Rego- 
lamenti per quello concerne le qualità che 
rivestono di querelanti innanzi le compe- 
tenti Autorità negli affari riguardanti il 
servizio Criminale, i Reali Carabinieri con- 
corrono con gli stessi Agenti nei modi che 
verranno indicati in appresso per la in- 
vestigazione e per ogni altra occorrenza 
del pubblico servizio in quanto ha relazione 
alla conservazione del buon ordine , della 
moralità, e decenza pubblica, e della si- 
curezza delle persone e delle proprietà. 
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CONTEGNO IN SERVIZIO 



18 

E perchè tanto i RR. Carabinieri 
quanto gli Agenti di Polizia possano ren- 
dere utilmente e decorosamente un tal 
servizio interessa che Y una e l'altra Forza 
osservi in ogni tempo e circostanza, e 
tanto in attualità che fuori di servizio un 
contegno decente, tranquillo, e morigerato, 
tale che possa essere altrui di esempio, 
imporre ai cattivi , confortare i buoni , ed 
esigere stima e rispetto dalla Popolazione , 
in mezzo della quale devono continua- 
mente prestare il loro servizio. 
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RAPPORTI E BUONA ARMONIA 
FRA I CARABINIERI 
E GLI AGENTI DI POLIZIA 
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Perciò dovranno astenersi , per quanto 
è possibile, dal contrarre relazioni estranee 
ai rapporti ed ai doveri dell’ uffizio loro ; 
Ed è essenziale per r effetto che P unione 
delle due Forze corrisponda allo scopo im- 
portante della loro istituzione, che regni 
e si conservi inalterabile la buona armo- 
nia fra di esse , ciò che potranno ottenere 
usandosi i dovuti scambievoli riguardi, 
evitando le gare e le collisioni , sostenen- 
dosi a vicenda e comunicando tra di loro 
con maniere di decoro e convenienza in 
ogni circostanza in cui i rapporti del co- 
mune servizio li ponga insieme a contatto. 
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Essendo necessariamente frequenti i 
rapporti che hanno fra loro gli Agenti di 
Polizia e i RR. Carabinieri , devono perciò 
gli uni e gli altri vicendevolmente comu- 
nicarsi senza mistero, diffidenza, rivalità 
le notizie e gli ordini che tengono per il 
retto ed utile disimpegno del comune ser- 
vizio. Avendo Io stesso fine devono avere 
lo stesso zelo per vegliare di conserva e 
con pieno accordo alla sicurezza delle 
persone e delle proprietà. 

ATTUALITÀ DI SERVIZIO 



Come gli Agenti di Polizìa, così i Reali 
Carabinieri devono tutti riguardarsi sempre 
in attualità di servizio per ogni occorrenza 
quando anche per quel tempo e per quella 
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circostanza non abbiano Y incarico diretto 
e speciale del relativo servizio; e chiunque, 
sia graduato, sia comune, con tal pretesto 
se ne astenesse si renderebbe responsabile 
delle conseguenze. 

CONDOTTA IN SERVIZIO 



22 

Per il regolare disimpegno del loro 
servizio dovranno i RR. Carabinieri osser- 
vare le seguenti più essenziali regole, cioè 

1 Esercitare le loro attribuzioni vestiti 
dell' Uniforme, tranne i casi di travesti- 
mento dalla competente Autorità permesso , 
e da eseguirsi nei modi prescritti dagli or- 
dini dei 12. Marzo 1844. 

2 Chiedere ai Forestieri la esibizione 
dei Passaporti e delle Carte di viaggio con 
buona maniera, senza arroganza nè pusil- 
lanimità. 
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3 Eseguire con prontezza i mandati, 
le requisizioni, e gli ordini legali. 

4 Non introdursi di notte nel domi- 
cilio di un Cittadino, salvo i casi di ecce- 
zione. 

5 Non entrare di giorno in una Casa 
che muniti di un mandato speciale rilasciato 
dall’ Autorità competente, o dietro il per- 
messo dell’ Abitante. 

6 Non fare aprire in verun caso le 
porte esterne e interne di un’abitazione, 
tenute chiuse, senza Y assistenza di un Mi- 
nistro del Tribunale dal quale dipendono. 

7 Prestare assistenza ad ogni persona 
che reclama soccorso in un momento di 
pericolo. 

8 Non disturbare con atti illegali 
o vessatorj la quiete dei privati Cittadini. 

9 Condurre sul momento un Indivi- 
duo arrestato in flagrante delitto davanti 
T Autorità. 

10 Essere attenti nel custodire i De- 
tenuti in modo da impedire la loro fuga. 



Digitized by Google 




26 



i 1 Presentarsi regolarmente alle Au- 
torità nelle loro gite e perlustrazioni. 

12 Non impiegare la forza delle armi 
che nei soli casi di vie di fatto e d’ agres- 
sione armata, o se non possano difendere 
altrimenti il terreno che occupano, o i 
posti e le persone che sono state affidate 
alla loro guardia. 

13 Compilare il Processo verbale, 
anche in caso di non riuscita, di tutte le 
operazioni per le quali sono stati requisiti, 
e renderne conto air Autorità richiedente 
ed ai loro Superiori. 

14 Non disarmare persona alla cac- 
cia, meno il caso di minacce, provoca- 
zioni, o mancanza di licenza del Porto 
d’ armi. 

15 Non usare violenza o risenti- 

« 

mento verso i Detenuti. 

16 Non prendere in prestito, e 
nulla ricevere dai Detenuti, nè mangiare 
e bere con quelli che scortano in verun 
luogo, tempo o circostanza. 
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17 Non transigere eoi proprj dove- 
ri, astenendosi dal denunziare al Tribunale 
i delitti e le contravvenzioni di cui abbiano 
acquistata cognizione. 

18 Portare i dispacci delle Autorità 
allorché ne sono legalmente richiesti. 

19 Mai ubriacarsi abusando del 
vino e dei liquori. 

20 Non far debito alcuno. 

21 Non abbandonare i loro Came- 
rati allorché sono comandati di servizio 
insieme. 

22 Non pernottare fuori di Caserma 
o Quartiere senza esserne autorizzati. 

23 Non attaccare i loro Cavalli alle 
vetture, nè imprestarli ad alcuno senza 
autorizzazione. 

24 Non firmare reclami collettivi, 
e non farne alcuno anche individuale senza 
osservare 1* ordine gerarchico. 

25 Rientrare a Quartiere all’ora sta- 
bilita secondo i sistemi locali e i’ esigenze 
del servizio. 
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26 Non esercitare alcun commercio, 
mestiere o professione. 

27 Non sortire in verun tempo dalla 
Caserma se non in buona tenuta militare, 
e dopo averne prevenuto il sotto Uffiziale 
di settimana, o il Capoposto, trovandosi 
distaccato. 

28 Mantenere le loro armi, il loro 
equipaggio ed il loro alloggio nel migliore 
stato di proprietà, e per conseguenza aste- 
nersi dal nutrire o allevare volatili o altri 
animali. 

29 Finalmente eseguire immediata- 
mente gli ordini ricevuti senza impazienza 
o malavoglia, rispondere sempre rispetto- 
samente ai Superiori, e portare in tutte le 
loro azioni imparzialità, discrezione, e 
fermezza. 




In ogni operazione di servizio il primo 
sentimento che deve guidare i Carabinieri 



-■ --Tif : 
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esser deve la imparzialità. In qualunque 
circostanza bisogna non dimenticare di 
raccogliere tutto ciò che è a sgravio, come 
a carico deir Imputato; Se 1’ interesse della 
Società ci prescive d'impiegare rigorosa- 
mente tutti i nostri sforzi alla ricerca del 
delitto, c’impone anche il dovere molto 
più imperioso d’usare ogni nostro mezzo 
per scuoprire l’innocenza e preservarla 
da una ingiusta accusa. 

2 ^ 

Nella esecuzione degli arresti non de- 
vono mai i RR. Carabinieri impiegare un 
rigore che non fosse necessario; se devono 
spiegare tutta l’ energia ed il coraggio per 
assicurarsi della persona di un Imputato 
o di un Condannato, non devono conoscere 
che il sentimento dell’ umanità dal mo- 
mento che è nelle loro mani. Qualunque 
cattivo trattamento è loro espressamente 
proibito dalla Legge, e devono anche ri- 
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flettere che l'Individuo che ricercano ed 
arrestano può essere riconosciuto innocente 
dall' Autorità competente avanti la quale 
d tradotto. 

SORVEGLIANZA GIORNALIERA 



25 

La giornaliera sorveglianza dei Reali 
Carabinieri deve essere in special modo 
diretta a mantenere r ordine; guarentire 
la tranquillità dei Cittadini; allontanare 
tutto ciò che può compromettere la loro 
sicurezza; impedire i tumulti, gli attrup- 
pamenti, i clamori, i disordini; reprimere 
gli attentati portati ai costumi ; proteggere 
la quiete e la sicurezza degli Abitanti nelle 
riunioni, feste, fiere, mercati; fare una 
continua ricerca dei ladri, truffatori, va- 
gabondi, mendicanti validi, e dei pertur- 
batori; sedare le risse ed i clamorosi al- 
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terchi ; arrestare e presentare alla compe- 
tente Autorità i cattivi Soggetti sorpresi in 
flagrante delitto; in fine verificare nei 
legati modi che verranno in appresso enun- 
ciati le trasgressioni alle Leggi e Regola- 
menti veglienti. 

INVESTIGAZIONE 
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Come si è sopra detto, i RR. Carabi- 
nieri hanno comune e promiscuo con gli 
Agenti Civili il servizio di Polizìa sopra 
qualunque oggetto che dependentemente 
dair Autorità Criminale, Politica ed Eco- 
nomica possa interessare il buon ordine, 
la quiete e la sicurezza pubblica e pri- 
vata; E quantunque agli Agenti di Polizìa 
appartenga la incumbenza di esercitare 
la pubblica querela davanti i Tribunali per 
i delitti e le trasgressioni di competenza 
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Criminale nei modi e nelle forme stabilite 
dagli ordini e sistemi vegliami, peraltro 
anche i RR. Carabinieri devono darsi pre- 
mura e farsi carico, in concorso con gli 
stessi Agenti, della investigazione per la 
scoperta dei fatti delittuosi, e delle con- 
travvenzioni alle vegliami Leggi, dando 
conto delle raccolte notizie nei loro scritti 
o verbali Rapporti nel modo che verrà de- 
terminato in appresso. . 

ISPEZIONI DEGLI UFFIZIALI 

— — 

27 

É scopo principale delle ispezioni che 
dagli Uffiziali del Corpo devono secondo 
gli Ordini eseguirsi alle Stazioni dei RR. 
Carabinieri nei respettivi Circondarj l’os- 
servanza dei Regolamenti, il miglioramento 
di tutte le parti del servizio , e V esame 
degli uomini sotto il rapporto della loro 
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istruzione militare, e della loro salute. 
Visitano minutamente i Quartieri e le Ca- 
serme. Tengono a calcolo i Capi Posti 
sulle degradazioni praticate per negligenza 
dai Componenti i Picchetti; E rappresentano 
i bisogni ed i restauri che scorgono neces- 
sarj alla salute ed al buon servizio. 

1 Capi colla loro presenza nelle Sta- 
zioni delle Brigate danno T impulso il più 
favorevole al servizio; ascoltano essi stessi 
i reclami , ricercano gli abusi ; apprezzano 
il buon servizio ; portano un giudizio esatto 
e giusto sopra gli Uffiziali , Sotto Uihziali 
e Carabinieri; e chiedono a loro favore 
delle ricompense. Avanti di porsi in viag- 
gio si concertano colla superiore Autorità 
politica**locale per ogni migliore ed utile 
notizia , e immediatamente , giunti nei 
luoghi ove devono passare l’ ispezione , si 
rendono presso le Autorità Militari e Poli- 
tiche , prevenendole della rivista che si 
propongono di fare , ed informandosi se il 

servizio viene eseguito con esattezza , 

3 
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tenendosi gii stessi Uffiziali visitatori in 
buona militare tenuta. 

INCUMBENZE E DOVERI 
DEI CAPI-POSTI 



28 

< a « * » . ' . 

Sono varii ed importanti i doveri di 
un Capo-posto sia nel rapporto del servizio, 
sia in quello della disciplina, come ve- 
dremo in appresso: Sotto la sua responsa- 
bilità deve sodisfarli con scrupolosa e co- 
stante esattezza ; deve unire all’ attitudine , 
all’ esperienza , al sangue freddo l’ avve- 
dutezza , la prudenza , e la diserzione , 
qualità senza le quali può commettere 
grandi sbagli anche con buone intenzioni ; 
è necessario che ponga nei suoi discorsi , 
nelle sue operazioni tutta la circospezione 
necessaria alle operazioni delicate ad esso 
affidate. . 



Digitized by Google 



29 



35 



É dovere del Capo-posto d’inspirare 
ai suoi Dipendenti d’ amore al loro dovere, 
e di dar loro Y esempio dello zelo e dell’ at- 
tività; deve far uso della sua autorità 
con fermezza , ma senza asprezza , senza 
espressioni grossolane e dure; deve essere 
nè superbo nè troppo famigliare, e conser- 



vare sempre tra se ed i suoi sottoposti una 
conveniente distanza. Fa d'uopo ch’egli 



ottenga da essi una obbedienza sommessa, 



non forzata, inalterabile, e che gli Or- 



dini siano puntualmente eseguiti senza 



esitare nè lagnarsi ; E se interessa che la 



disciplina sia conservata , bisogna nel 
tempo stesso che essa sia paterna. 



30 

Deve il Capo-posto applicarsi a ben 
conoscere la posizione militare dei suoi 
Carabinieri, la loro capacità, ed a portare 
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un attenzione permanente sulle loro abi- 
tudini , e la loro tenuta. Deve vegliare che 
limitino le spese alla loro paga , se hanno 
contratti debiti presso i Mercanti e Bottegaj, 
ed in tal caso obbligaci a soddisfarli. Deve 
vegliare egualmente perchè nessun Carabi- 
niere prenda in prestito, nè riceva cosa 
alcuna sotto qualsiasi pretesto dai Detenuti 
loro affidati, e da chiunque sia, su di che 
non sarà tollerata l’ indulgenza ; reprimere 
fino da principio la più piccola disposizione 
all’ ubriachezza , e rammentare spesso ai 
suoi sottoposti che è loro proibito di fre- 
quentare le Bettole ed i Caffè fuori che 
per occasione di servizio o per mera ne- 
cessità di rinfrescarsi, senza abuso, nè 
mai per oziarvi, o per ultronea curiosità, 
e che è loro pure proibito il giuoco , ed 
il fumare nelle vie e luoghi pubblici. Deve 
dirigerli ed istruirli nelle operazioni che 
hanno da fare; schiarire l’opinione dei 
suoi Uffiziali e Superiori sul conto loro. 
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e agire versò di essi con i riguardi dovuti 
alla loro qualità. 



51 

% 

Relativamente al servizio gli obblighi 
giornalieri del Capo-posto sono i seguenti: 
La sua sorveglianza è continua, 
tutti i suoi momenti sono impiegati; Egli 
è incaricato del dettaglio del servizio in 
tutte le sue parti. 

Regola il servizio ogni giorno avanti 
le ore sei di mattina nell’estate, e avanti 
le ore otto neirin verno. 

Si presenta ogni mattina a fare il 
suo Rapporto airUffiziale Comandante la 
Luogotenenza, ed al Giusdicente, se hanno 
residenza nel luogo della di lui Stazione. 

Prepara gli Stati, e fissa il servizio 
per le girate, corse o pattuglie, di ma- 
niera che le ingerenze faticose siano divise 
uniformemente; e non solamente egli di- 
rige le operazioni da farsi, ma opera egli 
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stesso al suo turno di servizio , ed ogni 
volta che la natura delle operazioni stesse 
lo richieda. 

Mantiene la proprietà, l’ordine e 
la tranquillità nella Caserma o Quartiere. 
Soffoca con premura ogni germe di di- 
scordia, di risse fra loro, e si oppone 
alla riunione di società con Paesani. 

Impedisce che i Carabinieri si de- 
dichino ad un commercio proibito dai ve- 
gliami Regolamenti. 

Dà l’esempio della tenuta militare, 
e vigila che niun Carabiniere sorta di Quar- 
tiere in qualunque ora se non è in Uni- 
forme ed in Arme ; gl’ inspeziona tanto a 
sortire che a rientrare per assicurarsi se 
tornano a ora giusta, e se si son mantenuti 
in una tenuta sodisfacente; deve non igno- 
rare ove sono, onde trovarli ad ogni 
• bisogno. 

É conservatore delle chiavi della 
Caserma o Quartiere che può chiudere 
se lo crede utile dopo le ore della ritirata, 
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e fare delle contro-chiame se gli sembra 
necessario. 

Si occupa infine della doppia istru- 
zione speciale di Polizia e Militare del- 
l’Arma, passando delle ispezioni, facendo 
la teorìa, e mettendola in pratica quando 
il servizio lo permette. 

» • 

32 

11 Capo-posto senza trascurare il ser- 
vizio attivo deve render conto del servizio 
fatto; ciò che eseguisce per mezzo degli 
Stati e dei Rapporti giornalieri e speciali 
che indirizza al suo Comandante, ed al- 
T Autorità politica locale. 

Indipendentemente da tutti i rap- 
porti che redige e trasmette con celerità 
in originale alle Autorità competenti, ed 
in copia al suo Uflìziale in caso urgente, 
può corrispondere direttamente e contem- 
poraneamente anche col Capitano, e ren- 
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dere informato lo stesso Comandante trat- 
tandosi di fatti rilevanti. 

E debbono i Capi-posti tenere in 
regola i loro Registri di servizio e icorri- 
spondenza, quai Registri devono essere ri- 
scontrati é vidimati dagli Uffìziali nella 
loro gita. 

33 

Nelle sue relazioni con le Autorità il 
Capo-posto non deve mai allontanarsi dal 
rispetto dovuto alle medesime; deve con- 
discendere a tutte le loro imitazioni legali; 
procurare la buona armonia e r unione 
senza debolezza e domestichezza coi subal- 
terni Funzionar^ 
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CONTEGNO NEI CORPI 
DI GUARDIA 

— rrr>»«aTh— 



3 ^ 

■ ' ; • ■ V ■.*.> /■: 

Se T astenersi da ogni sorta di giuoco, 
dal turpiloquio, e dalla bestemmia, T evi- 
tare ogni causa d’alterco coi compagni 
d’ arme, il non trattenervi senza cause di 
' servizio Paesani, o Militari di altri Corpi, 
il custodire accuratamente le proprie Armi 
in modo specialmente che ad altri non sia 
facile l’impossessarsene formeranno sem- 
pre un assoluto dovere del Carabiniere in 
Caserma, tanto più dovrà ciò osservarsi 
nei Corpi di guardia, dove il Carabiniere 
è da considerarsi a tutti gli effetti in at- 
tualità di servizio, e conseguentemente 
esposto, oltre alla sorveglianza dei suoi 
Superiori, alla censura pur anco del Pub- 
blico. 11 Carabiniere nel Corpo di Guardia 
dovrà essere continuamente vestito, ed 
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armato almeno di sciabola, potendo le esi- 
genze del servizio presenta rglisi con tanta 
imponenza ed urgenza da esigere la im- 
mediata sua operosità. Non dovendo il 
Corpo di Guardia rimanere mai chiuso, 
nè sguarnito, uno dei Carabinieri ivi di 

servizio, mentre gli altri potranno cori- 

* » 

carsi su i pancacci, rimarrà vigile alla cu- 
stodia del medesimo, convinto che in ogni 
istante può rivolgervisi l’onesto Cittadino 
come il maleintenzionato. 

35 

Senza che ogni componente la Guar- 
dia possa discaricarsi del fatto proprio, nel 
Capo-posto più specialmente ricaderà ogni 
relativa deviazione come quegli su cui posa 
l’onere della sorveglianza, o in chi ne venga 
provvisoriamente incaricato dal Capo-posto 
medesimo nel caso di sua assenza veri- 
ficabile soltanto per proporzionata causa 
di servizio. 
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CONTEGNO NELL' ACCESSO 
AGLI SPEDALI 



56 

Nella occasione del servizio che dai 
RR. Carabinieri debba prestarsi nell' interno 
degli Spedali dovranno osservarsi le se- 
guenti norme. 

1 Tutte le volte che i RR. Carabi- 
nieri abbisognano d’ introdursi nelle Infer- 
merie di uno Spedale per causa di esercizio 
delle loro funzioni vi anderanno armati 
della Sciabola, di cui vanno sempre mu- 
niti, con l'obbligo però di fermarsi al banco 
del Portinajo interno, al quale dovranno 
dirigersi per le occorrenti ricerche. 

2 Nel caso di bisogno potranno ri- 
volgersi all’ Infermiere, o a chi lo rappre- 
senta, domandandogli ciò che loro possa 
occorrere di sapere. 
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3 Ottenute che avranno le notizie 
ricercate, qualora siano tali da potersi dare, 
dovranno i Carabinieri ritirarsi dalle Infer- 
merie medesime. 

4 Non sarà mai permesso ai Cara- 
binieri d’ introdursi, di girare, e trattenersi 
neHe Infermerie predette senza aver prima 
parlato e dichiarato a Chi di ragione 1* og- 
getto della loro missione. 

Tutti quei Carabinieri poi che si 
introdurranno nelle ridette Infermerie, non 
per causa ed esercizio delle loro funzioni, 
ma per un motivo alle medesime estraneo, 
e come qualunque altro privato Cittadino, 
dovranno, siccome prescrivono i Regola- 
menti, depositare le loro Armi alla porta 
delle Infermerie stesse, ed esser muniti del 
permesso del Comandante la Piazza. 
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DISTRIBUZIONE DEL SERVIZIO 



37 

Spetterà alle Autorità Locali il concer- 
tarsi fra loro e con i Capi dei respet- 
tivi Corpi perchè il Servizio dei RR. Ca- 
rabinieri e degli Agenti resti nelle località 
respettive combinato e distribuito nell* or- 
dinario suo andamento in quel modo e con 
quel sistema che soddisfaccia al suo scopo, 
e che sia conciliabile colla consistenza e 
con la idoneità fisica e morale dell’ una e 
dell' altra Forza. 

CORRISPONDENZE 




11 Servizio delle Corrispondenze si fa 
nei giorni e luoghi indicati; esso ha per 
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oggetto il trasporto dei Detenuti , ed è utile 
per la reciproca comunicazione delle no- 
tizie riguardanti i fatti delittuosi avvenuti 
nelle respettive Giurisdizioni, e gl’indizj 
sopra i Soggetti creduti autori dei medesimi. 

39 

Nelle loro corrispondenze, corse o 
girate i Carabinieri vanno nella tenuta 
giornaliera completamente armati, e sempre 
vanno montati quelli a cavallo. 

.40 

Nel caso che i Detenuti debbano essere 
condotti in vettura la Scorta dovrà prendere 
conveniente posto in tali vetture coi De- 
tenuti medesimi. 



41 



E nel caso che manchi un locale di 
detenzione nei luoghi di passaggio dovranno 
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i Detenuti depositarsi nella Stanza di sicu- 
rezza della Caserma o Corpo di Guardia 
dei Carabinieri, dai quali yì sono guardati 
fino alla partenza dell’indomani sotto la 
diretta responsabilità del Capo-Posto della 
Stazione o Picchetto, ma se i Detenuti 
sono di differente sesso, le femmine sono 
presentate all’ Autorità locale che provvede 
al loro alloggio. 



« 

Nella scorta dei detenuti devono i 
Carabinieri vigilare che i medesimi rice- 
vano esattamente le sussistenze che devono 
loro essere fornite durante il viaggio, ed 
assicurarsi prima della loro partenza se 
siano provvisti di vesti e calzatura, e se 
abbiano in dosso istrumenti che possino 
favorire la loro evasione; prevenire ogni 
pericolo e tentativa di fuga tenendo bene 
custodite in viaggio e nelle fermate le per- 
sone detenute senza perdere giammai di 
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^ista ogni loro anche più piccolo movi- 
mento, e tenendosi sempre presso le me- 
desime ; non usare verso di esse un rigore 
non necessario, anzi tenerle e trattarle con 
riguardo e con moderazione; non fami- 
gliarizzarsi con esse; e non permettere la 
loro confabulazione con estranei. 

ESECUZIONI CIVILI 
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I Carabinieri possono essere straor- 
dinariamente impiegati nelle prime esecu- 
zioni reali nei casi di grave urgenza quando 
il differirle potesse nuocere alle Parti in- 
teressate e mancasse il mezzo di farle 
eseguire dai Cursori o Ajuti Cursori legit- 
timamente autorizzati, o dagli Uscieri ed 
Agenti Civili che in linea di supplenza 
subentrano per analogìa di servizio ai 
primi. ; 
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Nelle seconde esecuzioni i Carabi- 
nieri prendono quella parte che viene loro 
assegnata dalle norme stabilite con la So- 
vrana Risoluzione de’ 4 Febbrajo 1839, 
l' intervento cioè alle medesime in sussidio 
per prestar manforte ed appoggio all’ Agente 
Civile o al Cursore che supplisce alle veci 
di quello, con obbligo al Capo-posto dei 
Carabinieri, se richiesto, di apporre la sua 
firma al relativo Processo verbale. 

Nelle esecuzioni personali i Carabi- 
nieri prestano come nelle reali assistenza 
e manforte all’ Agente Civile munito del 
mandato di ' arresto; e nella mancanza 
dell’Agente o di chi ne faccia le veci, sem- 
prechè ricorra l’urgenza contemplata ri- 
spetto alle prime esecuzioni ed il sospetto 
di fuga del debitore specialmente se*, fore- 
stiero, agiscono per se soli e conseguen- 
temente rispondono dell’operato. 

A seconda delle circostanze possono 
pure i Carabinieri essere impiegati nel 
trasporto della Corrispondenza, dei Corpi 
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di delitto, e oggetti di convinzione di fa- 
cile maneggio e che non destino l’atten- 
zione del pubblico. 

PROCESSI VERBALI— RAPPORTI— 
MANDATI DI ARRESTO — 
PERQUISIZIONI — 
VISITE DOMICILIARI — 
ACCOMPAGNATURE 



kk 

I RR. Carabinieri rendono conto del 
disimpegno del loro servizio per mezzo dei 
Processi verbali e dei Rapporti ordinarj e 
straordinarj che presentano alle Autorità 
dalle quali dipendono, le quali dovranno 
istruirli ed esercitarli, quando ne abbiso- 
gnano, nei modi e nelle forme da osser- 
varsi per redigerli con ordine, precisione 
e chiarezza; Come dovranno le stesse Au- 
torità farsi carico di eguale istruzione e 
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direzione per porli in grado di regolarmente 
disimpegnare le funzioni concernenti i Man- 
dati di arresto, le Perquisizioni, le Visite 
domiciliari, le Accompagnature, ed altri 
Ordini relativi al servizio Criminale e di 
Polizia dei quali fosse loro affidata T ese- 
cuzione. 

In conformità del disposto nell’ Art. 
181. del Sovrano Motuproprio del 2. Agosto 
1838. dovranno i Carabinieri, come gli 
Agenti di Polizia, rimettere senza ritardo 
al R. Procuratore del loro Circondario il 
duplicato di ogni Denunzia o Rapporto che 
avranno presentato al Vicario o al Giudice 
Direttore di Atti respettivo, concernenti 
delitti e trasgressioni contemplate dalle 
Leggi Criminali veglianti nel Gran-Ducato. 



11 Processo verbale è Y atto mediante 
il quale si procede a verificare un fatto 
avente carattere di delitto o trasgressione ; 
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Ed il Rapporto è 1’ esposizione di ciò che 
si è saputo o inteso o raccolto d’interes- 
sante l’ ordine , le leggi ed i regolamenti , 
o è il rendiconto del servizio fatto. 

'*6 

La redazione dei Processi verbali 
deve essere chiara , precisa , ed offrire un 
esposto dei fatti spogliati di qualunque det- 
taglio estraneo; devono contenere 

1 L’ anno , il mese , il giorno , 
l’ora, sia avanti o dopo il mezzo giorno 
in cui sono stati fatti. 

2 I nomi, qualità, residenza degli 
Uffiziali, Sotto-Uffiziali e Carabinieri che 
li compilano. 

3 La natura, le circostanze dei 
delitti e contravvenzioni , il luogo , e 1’ ora 
ove sono stati commessi e scoperti. 

4 I nomi , 1’ età , la professione , la 
qualità , il domicilio degl’ incolpati e delle 
persone sospette di complicità. 
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5 La valutazione approssimativa dei 
danni dal delitto o dalla trasgressione 
cagionati. 

6 Le prove e indizj a carico dei 
prevenuti. 

7 Le interpellazioni che sono loro 
state fatte, le loro^risposte , o il loro ri- 
fiuto di rispondere. 

8 II nome e domicilio dei testimoni. 

9 Le perquisizioni e visite che pos- 
sono avere avuto luogo legalmente. 

10 L’assicurazione degli oggetti che 
hanno servito al delitto o alla contrav-/ 
venzione. 

1 1 Le ricerche fatte senza successo 
per scoprire e arrestare il delinquente. 

12 11 nome e domicilio delle persone 
presenti al Processo verbale che lo hanno 
firmato , o che hanno ricusato di firmarlo. 

13 La firma dell’imputato, o la 
menzione del suo rifiuto di firmare. 

14 E finalmente la firma di chi fà 
il Processo verbale. 

V. Module diverse in fine. 
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FESTE, FIERE 

ED ALTRE PUBBLICHE RIUNIONI 



w 

É uno dei principali obblighi dei Ca- 
rabinieri l’ intervenire alle riunioni, Fiere, 
Feste, e Mercati, e per assicurare inva- 
riabilmente- questo servizio i Capi-Posti 
devono sempre averne sott’ occhio lo stato 
esatto , e le epoche fisse nelle quali 
hanno luogo. .. , 

48 

La sorveglianza in queste diverse riu- 
nioni deve eseguirsi portandola sopra ogni 
attruppamento, ogni Yia di fatto, ogni 
persona che tiene giuochi dì azzardo ; 
togliendo gli ostacoli che disturbano il ri- 
poso o T industria dei Cittadini ; contro gli 
Osti e Bettolieri ed altri Venditori al mi- 
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nulo che non chiudessero nelle ore deter- 
minate dai Regolamenti di Polizia i luoghi 
pubblici di riunione, portando soccorso 
ad ogni Cittadino che ne abbisogni, cer- 
cando di scuoprire i prevenuti di delitto 
sotto mandato di Giustizia, i Disertori e 
Vagabondi, e i Forestieri sospetti; ese- 
guendo puntualmente le richieste delle 
Autorità; e facendo eseguire i Regola- 
menti locali, 

49 

Vigileranno perchè in conformità degli 
Ordini veglianti sulle Fiere e Mercati non 
sia tenuta esposta in vendita in succhi o 
in altri recipienti la Polvere da botta in 
quantità ed in modo proibito ; 

Che erigendosi dei Palchi in occasione 
di Feste sì sacre che profane sia ciò auto- 
rizzato dalle competenti Autorità, nè sia 
mancata una regolare ispezione per parte 
deiringegnere a tutela della loro stabilità 
e sicurezza. 
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Che eseguendosi in tempo di Fiere delle 
Veglie o trattenimenti di ballo, siano stati 
dal Tribunale antecedentemente autoriz- 
zati, nel qual caso non perderanno d’ occhio 
simili località per impedire che vi si giuo- 
chi, o si attenti con parole o con fatti al 
buon costume; 

E che non si facciano, fuori dei casi 
che sia intervenuta licenza del Tribunale, 
Fuochi di gioja con sparo di Mortaletti, 
e Castagnole nella ricorrenza di Proces- 
sioni, Esposizioni d’immagini e simili, 
denunziando con rapporto i Contravventori. 

50 

Arrivando sui luoghi devono i Cara- 
binieri presentarsi all’ Autorità locale per 
prevenirla che sono pronti a secondarla 
nel mantenimento del buon ordine e della 
tranquillità, ed a fare eseguire i Regola- 
menti locali. 
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51 

Non è permesso ai Reali Carabinieri 
di accettare rinfreschi da chicchessia, e 
molto meno nelle osterie, bettole ed altri 
luoghi pubblici ove non devono trattenersi, 
nel caso di assoluto bisogno, che il 
tempo necessario per fare a proprie spese 
il loro pasto dopo avere soddisfatto al ser- 
vizio di sorveglianza del quale sono inca- 
ricati. Questa proibizione deriva dalle 
convenienze Militari, e mantiene il rispetto 
e la considerazione di cui deve circondarsi 
il distinto Corpo dei Reali Carabienieri. 

INCENDJ e rovine 
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Al primo avviso o segnale d' Incendio 
i Carabinieri di ogni grado dovranno con- 
dursi in tutta fretta sul posto, e se al loro 
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arrivo ne ravviseranno la opportunità sa- 
ranno solleciti di far pervenire immediato 
avviso dell’infortunio all’Autorità politica 
dalla quale dipendono ed al loro Superiore 
immediato Militare quando vi sia nel luogo 
della loro Stazione ; E nel caso che non 
vi trovassero alcuno dei Funzionar] ai quali 
spetta di provvedere alla circostanza, do- 
vrà il più elevato in grado fra loro fare 
eseguire le necessarie misure d’urgenza. 
Avranno cura di distribuirsi in maniera da 
impedire che sieno sottratti i Mobili ed 
ogni altro oggetto che venga estratto dai 
locali èsposti all’ incendio, dandosi premura 
di mantenervi l’ordine. Terranno lontane 
le persone estranee al servizio del quale 
si tratta ; E lascieranno il posto quando 
la loro persona non sia più necessaria. 

53 

Lo stesso contegno dovranno i RR. 
Carabinieri osservare nei casi di Rovine di 



i 
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fabbriche per le quali siano poste in peri- 
colo le persone e le proprietà degli Abi- 
tanti. 

RISSE E RIUNIONI TUMULTUOSE 

‘ 



54 - 

Le Risse, i Tumulti popolari, qualun- 
que ne sia la causa, devono formare uno 
dei principali oggetti della vigilanza dei 
RR. Carabinieri nei loro giri diurni e not- 
turni. - 



Allorché non saranno intervenute per- 
cosse o ferimenti fra i Corrissanti si con- 
tenteranno di prendere i loro nomi, co- 
gnomi, e strada di abitazione, e ne faranno 
Rapporto; ma allorché saranno interve- 
nute percosse e ferimenti, o se tra i Cor- 
rissanti vi saranno dei soggetti notoria- 
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mente pregiudicati in tal genere di delin- 
quenze, intimeranno a costoro Y arresto, 
e di seguitarli; Ed altrettanto faranno 
quando lo stato di animo dei Litiganti fac- 
cia ragionevolmente apprendere il timore 
di nuove reazioni. 
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Quanto poi alle riunioni tumultuose, 
quando ne avvengano, avranno Y avver- 
tenza di riunirsi nel maggior numero pos- 
sibile, e di spedirne Rapporto immediato 
al loro Corpo di Guardia per invocarne 
man forte; Ed anche le Autorità Governa- 
tive dovranno essere prontamente avvisate. 

57 

E frattanto procureranno di prendere 
Nota dei più riscaldati, e di sciogliere con 
la maniera più tranquilla e prudente la 
riunione, intimando a tutti di ritirarsi tran- 
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quilli alle loro abitazioni per non sotto- 
porre se stessi e le loro famiglie a dispia- 
centi conseguenze. 



58 

Se sia praticabile senza aumentare 
riscaldamento popolare, e compromettere 
T onore della Divisa Militare, procureranno 
anche sul fatto Y arresto dei Capi e dei più 
impegnati nel tumulto. 

59 

Nel caso diverso attenderanno che so- 
praggiungano gli Uffiziali o sotto-Uffiziali 
dai quali dipendono, o i Ministri compe- 
tenti di Polizìa autorizzati a dare le con- 
venienti disposizioni. 

60 

Quando non ricevano sul posto istru- 
zioni diverse dai loro Superiori o dalle 
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Autorità Governative, consegneranno gli 
Arrestati al più vicino Uffizio di Polizìa che 
ne disporrà ulteriormente. 

CLAMORI NELL’ INTERNO 
DELLE ABITAZIONI 

* j • « * , « 

, •.) . f ' : 
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Se nei loro giri i RR. Carabinieri 
ascolteranno dentro le Case, siano queste 
o di Privati o Locande o Alberghi, dei 
clamori che annunzino risse o urgente bi- 
sogno di soccorso a qualche persona che 
vi sia angustiata, avranno il diritto di pe- 
netrarvi, di farsi aprire dal Proprietario, 
e di prendere cognizione del fatto e delie 
persone interessate nella rissa o nel disor- 
dine che ve li ha richiamati. 
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Se riscontreranno che vi siano acca- 
dute percosse gravi o ferimenti, o altri più 
funesti inconvenienti, arresteranno quelli 
che compariranno colpevoli, e prenderanno 
Nota esatta di tutte le persone che riscon- 
treranno presenti alla rissa o al fatto che 
li avrà richiamati; E potranno anche ar- 
restare, figurando fra i Corrissanti, i sog- 
getti pregiudicati, come è stato sopra av- 
vertito. 



RISSE DEI MILITARI 
IN LUOGO PUBBLICO 
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Per ciò che spetta ai Militari vaganti 
contro gli Ordini, ai loro litigi o nelle strade 
o per le taverne, e molto più alle loro mi- 
schie con i Paesani o con gli Agenti della 
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Polizìa, si regoleranno i RR. Carabinieri 
secondo le speciali istruzioni che verranno 
ai medesimi passate dai loro Superiori Mi- 
litari, ritenendo sempre che incontrandosi 
in mischie fra Militari, Agenti di Polizìa, 
e Paesani dovranno darsi premura di se- 
darle prontamente entrandovi di mezzo, 
seguano queste per le strade, o per le Bet- 
tole, Botteghe, o Case; Prenderanno i nomi 
dei Corrissanti, e le maggiori notizie sul 
fatto e su quelli che vi hanno data causa 
per farne esatto Rapporto. 
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Se si tratterà di affare grave, intime- 
ranno 1* arresto ai più Impegnati d’ ambe 
le parti , e li tradurranno respettivamente 
i Militari al Comando Militare, e i non 
Militari al più vicino Tribunale di Polizia. 



> 
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SERVIZIO DELLA NOTTE 



65 

Nei giri notturni dalle ore undici fino 
al giorno chiaro le persone che incontre- 
ranno per via dovranno richiamare i RR. 
Carabinieri a maggiore e più particolare 
attenzione che nel resto del giorno. 

CANTI OSCENI 
E CLAMORI NOTTURNI 1 

r. 9 — 

66 

Le persone che fossero da essi trovate 
vaganti per le strade, e che tenessero 
tal contegno da disturbare la quiete ed il 
riposo degli Abitanti con Canti osceni, o 
in modi, o con vóci clamorose, verranno 
da essi intimate a desistere e ritirarsi alle 
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proprie abitazioni , e potranno essere ar- 
restate quelle che ricusassero di obbedire 
alla ricevuta intimazione quando ciò possa 
eseguirsi tranquillamente e senza che siano 
a temersene inconvenienti. 

PERSONE SOSPETTE 



67 

Se incontreranno persone ferme in- 
torno a Case o Botteghe, o che si aggi- 
rino in modo sospetto , s’ informeranno 
chi sieno, e se riconosceranno qualche 
Precettato, e se l’apparenza dell’individuo, 
o la maniera di rispondere ingerirà loro 
maggior sospetto, procederanno al di lui 
arresto e consegna al Tribunale. 

68 

L’ arresto dovrà aver luogo molto più 
se sorprenderanno uno o più individui 
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nell’atto di commettere un furto, un’ag- 
gressione, o qualunque altro delitto. 

69 

‘ \ 

Dalla mezza notte lino al giorno chiaro 
avranno il diritto d’interrogare sul loro 
nome e sull’ oggetto che li tien fuori gl’in- 
dividui che incontreranno nei loro giri re- 
spettivi. Risparmieranno però queste ri- 
chieste a tutte le persone che palesemente si 
manifestano ad ogni occhio prudente esenti 
da sospetti di ogni sorta , e avvertiranno 
ciò specialmente nelle notti di estate quanto 
a quelle persone e comitive che si trat- 
tengono fuori' per loro diporto , e nell’ in- 
verno per le ricorrenze di feste ai Teatri, 
Accademie, o in altri luoghi quanto alle 
persone che possono sortire da queste fe- 
ste, specialmente nel Carnevale. 
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L’ abito della persona , il suo porta- 
mento , la sua maniera d’aggirarsi, la 
qualità della notte e del luogo, e varie 
altre circostanze accidentali e di momento 
son quelle che debbono determinare la 
prudenza dei Carabinieri a fermare la 
persona ed interrogarla , e le risposte che 
ne avranno regoleranno il loro contegno 
ulteriore. 



7\ 

Chiunque sia incontrato con fagotti 
e roba, e mostri di tenerla ascosa deve 
essere assolutamente fermato, e dar di- 
scarico di se , e può arrestarrsi se il di 
lui discarico non è plausibile, o se la 
persona non si riconosca chiaramente per 
buona e onesta. 
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CLAMORI 
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Chiunque s’ incontri che venga con 
passo affrettato o anche tranquillo da una 
parte da cui si siano udite voci di la- 
mento o clamori dovrà essere parimente 
fermato e minutamente interrogato, e sul 
più leggero dubbio ritenuto in arresto. 

75 

Ogni voce, ogni clamore basterà 
perchè immediatamente debbano accowere 
sul posto, da cui vengono le voci ed i 
clamori, i RR. Carabinieri di giro che vi 
si troveranno più prossimi. 

7k 

Essi potranno ad ogni occorrenza , ed 
in queste occasioni richiedere tutta la 
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cooperazione degli Agenti di Polizia e 
delle Pattuglie , Ronde e Posti Militari che 
incontreranno sul loro cammino , e che 
gli saranno ricini. 

CARTELLI 

■ » — j à' tt'i rii w 

75 

Avranno occhio in questi giri notturni 
alle persone che si appressassero alle can- 
tonate di qualche strada o alle muraglie 
dei luoghi più* esposti , alle persone che 
ri sf trovassero ferme e che potessero dar 
sospetto di starvi per attaccare dei fogli 
o Cartelli ; E se ne sorprendessero al mo- 
mento di fare o incominciare F affissione 
procederanno all'arresto, qualunque sia 
la persona ; E potranno procedere all’ ar- 
resto anche nel caso in cui , senza essere 
stato V Individuo sorpreso col foglio in . 
inano, o avranno veduto nasconderglielo, 
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o per altra fondata apparenza potranno 
sospettare che vi fosse per il detto oggetto , 
e senza perquisirlo in tal caso invigileranno 
solamente che esso non possa gettar via 
o lacerare nessun foglio che tenga na- 
scosto. • 

" 76 

Qualora poi senza ritrovare il colpe- 
vole osservassero affisso qualche Cartello 
in alcuna parte della Città , qualunque ne 
sia il tenore e sebbene riguardasse qualche 
privato soltanto , lo distaccheranno imme- 
diatamente , e lo uniranno al Rapporto 
della notte colla cautela di non farne mai 
parola ad alcuno, e di non farne vedére 
il contenuto neppure al rimanente della Pat- 
tuglia se fossero da questa accompagnati. 

77 

Egual sistema dovranno i RR. Cara- 
binieri praticare verso le Persone che tro- 
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vassero a scrivere sulle muraglie, colon- 
ne, porte di Case e Botteghe e simili, e 
si daranno premura, abbiano o non ab- 
biano sorpreso l’autore delle reperite* iscri- 
lioni, di cancellarle o farle cancellare 
avanti che siano vedute dal pubblico, dando 
poi conto anche di queste nei loro perio- 
dici Rapporti. 




r," 



DEGRADAZIONI 




s l : » ■ 





E la medesima vigilanza dovranno 
portare sulle degradazioni che si facessero 
ai pubblici Monumenti, Fabbriche, Sedili, 
Alberi, o altri oggetti di pubblico orna- 
mento, regolandosi come sopra. 



« j 
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VISITE AI PRECETTATI 

, •* ' t . . 

* > 1 

79 

Nel corso della notte e nel tempo più 
opportuno e conciliabile con le altre inge- 
renze del servizio notturno dovranno farsi 
carico di eseguire le visite al domicilio dei 
Precettati per verificare se siano presenti 
o assenti, concertandosi in ciò con gli 
Agenti di Polizìa quando abbiano con i 
medesimi comune un tal servizio, e rego- 
landosi secondo le istruzioni che riceve- 
ranno dal Tribunale, fra le quali dovranno in 
special modo aver sempre presente quella 
interessantissima di recare il minor di- 
sturbo possibile agli stessi Precettati e loro 
famiglie, ed a quelle dei casigliani e dei 
vicini, e l’altra di non impegnarsi in al- 
terchi e clamori con chicchessia per causa 
di tali visite. 
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VEGLIE 

ED ALTRI TRATTENIMENTI 
DI RALLO 

(P gru 
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Devono i RR. Carabinieri aver pre- 
sente che tntte le Veglie che si facessero dai 
Cittadini, Artigiani, o altri che non siano 
padroni villeggianti, o persone che vivine 
delle loro rendite, benché senza pago e 
senza biglietto, occorre che siano auto- 
rizzate dal respetti vo Giusdicente; diversa- 
mente chi le facesse senza tal licenza si 
renderebbe debitore di trasgressione da 
denunziarsi al Tribunale. 

Non scorderanno mai che in tali veglie 
o altri trattenimenti di ballo congenere 
sono per massima proibita la rivendita del 
vino, ed il giuoco delle carte. 

E riterranno per norma, cbe^eschisa 
la parte decorativa e di servizio fisso e 
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di piantone, debbono e possono intervenire 
per vigilare al buon ordine all’ esterno dei 
locali ove hanno luogo le feste, ed anche 
internamente quando occorra nell’ interesse 
del servizio, nel che deferiranno dagli or- 
dini e dalle istruzioni delle respettive Au- 
torità politiche locali; Ed a scanso di 
vessazioni è necessario che sappiano, che 
le piccole Veglie determinale all’ improv- 
viso, senza preparativo , tra parenti e 
vicini, sono tollerate sebbene senza licenza, 
e più particolarmente nella stagione di 
Carnevale. ' 

. • . • . • * à 

TEATRI . 
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Ogni qual volta un Teatro è aperto 
con pubblico spettacolo interviene un Ser- 
vizio di RR. Carabinieri secondo le deter- 
minazioni e istruzioni delle respettiVe Auto- 
rità politiche. 
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Il Servizio di tal Forza si limita alla 
vigilanza, dipendendo dai Deputati d' ispe- 
zione ai quali si presenta il Capo-posto, 
come si rassegna alf UHiziale d'ispezione 
quando che vi sia, per ricevere le loro 
istruzioni. 

Non prendono i Carabinieri parte 
esecutiva nelle operazioni che occorressero 
per il buon ordine, essendo le medesime 
rilasciate alla Forza militare di linea, salvo 
il caso di flagrante delitto. 

Rendono conto di tutto ciò che é 
per presentarsi meritevole di attenzione al- 
l’Autorità politica da cui dipendono, ed 
all' Autorità militare del Corpo che gli è 
sul posto direttamente superiore. 

SERVIZIO DEL GIORNO 




11 Servizio di vigilanza dei RR. Cara- 
binieri deve continuarsi permanentemente 
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anche nell’ ore del giorno, non essendo 
questo servizio sotto molti rapporti meno 
importante e necessario di quello della 
notte; E perchè possa esser fatto utilmente 
e regolarmente dovranno contenersi come 
appresso: 

Tenendosi in* continua ed attenta 
perlustrazione senza distrarsi in oggetti non 
interessanti il servizio, avranno cura di 
comparire più frequentemente nei luoghi 
di maggior concorso <o\e sogliono fermarsi 
persone sospette o pregiudicate in materia 
di ruberìe, d’ imbrogli, non senza intro-' 
dursi a tale oggetto secondo la opportu- 
nità delle circostanze anche nelle Osterie' 
e Bettole ed in altri raddotti ai quali sia 
ammesso il Pubblico, specialmente della 
più bassa Glasse della popolazione. 

83 

Notando ciò che di osservabile si pre- 
senterà alla loro attenzione nei rapporti 
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deir ordine e della sicurezza delle persone 
e delle proprietà che è loro incarico e do- 
vere di proteggere e far rispettare contro 
qualunque ingiusto o violento attacco, pro- 
cederanno air arresto di coloro che sor- 
prenderanno inosservanti ai precetti dai 
quali sono vincolati, e specialmente se li 
troveranno vaganti o aggirantisi in atti- 
tudine ed associazione sospette nei con- 
corsi, in località appartate, nelle Osterìe 
e Bettole, ed in altri pubblici luoghi nei 
quali possa fondatamente sospettarsi che 
siano intervenuti e si trattengano con si- 
nistre intenzioni. 

. * » m • « 

FLAGRANZA. E QUASI 
FLAGRANZA 







Parimente deverranno i RR. Carabi- 
nieri all’ arresto di chi fosse da loro sorpreso 
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in flagranza di qualche delitto o grave tra- 
sgressione, o che fosse come tale investito 
dal clamore popolare immediatamente suc- 
cessivo al delitto; E negli altri casi di mi- 
nor rilievo e gravità, ma tali non di meno 
da disturbare il buon ordine e la quiete 
delle respettive località, o da esporvi a pro- 
babili pericoli le persone e le proprietà, pro- 
cederanno ad allontanare dalle località 
stesse, usando sempre di buone e tran- 
quille maniere, le persone dalle quali fos- 
sero da temersi inconvenienti, e saranno 
solleciti e premurosi di farne Rapporto ver- 
bale o scritto al Tribunale, circostanzian- 
dolo secondo il resultato delle indagini che 
avranno con ogni cura praticate, e delle 
notizie che avranno potuto raccogliere in- 
torno ai fatti ed alle persone di cui si tratta. 
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FORESTIERI SOSPETTI 
E VAGABONDI 



85 

In qualunque luogo, tempo, e circo- 
stanza i Forestieri vagabondi, accattoni, 
e sospetti devono formar soggetto della più 
attenta, assidua e sagace vigilanza dei RR. 
Carabinieri sia nell' interno, sia all’ esterno 
dei luoghi abitati, ed anche nei pubblici 
Alberghi. Potranno costoro essere fermati, 
richiesti delle loro Carte, dei mezzi di sus- 
sistenza, dei motivi della loro presenza nel 
Gran-Ducato; Ed in ogni caso in cui non 
dassero discarico immediato e soddisfacente 
delle loro persone in qualunque dei sud- 
divisati rapporti dovranno presentarli al 
Tribunale per esserne disposto a forma de- 
gli ordini, e delle circostanze. 
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Riterranno in massima che più di 
sovente è necessario visitare le località 
solite frequentarsi dalle Classi più infime 
della società; quelle condotte da persone 
già pregiudicate o sospette; e quelle alla 
campagna che per essere poste in strade 
regie o provinciali , o per altre circostanze 
possono offrire maggiore probabilità di 
ricovero, senza trascurare anche tutte le 
altre che situate a non breve distanza 
dalla Forza di Polizia possono, nella lu- 
singa di una meno frequente vigilanza , 
servire d’incentivo alle persone pregiu- 
dicate e male intenzionate per alloggiarvi. 

Àgli effetti dei quali si tratta deve 
poi avvertirsi che si ha per Forestiero , 
oltre al suddito di Stati Esteri , anche il 
Toscano non attinente per domicilio alla 
Giurisdizione Criminale in cui fosse per 
prendere alloggio. 

G 
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Non può la pubblica forza, ancorché 
ricercata , prestarsi a ricevere sotto qual- 
sivoglia pretesto verun incarico di rego- 
larizzazione di Carte nè dai Forestieri , nè 
dagli Albergatori, ai quali incombe il 
sodisfarvi, v- 



Nelle visite degli Alberghi dovranno 
i RR. Carabinieri ricercare V Albergatore 
o Affitta-Camere sul numero degl’ Indi- 
vidui alloggiati, sulla data del loro arrivo, 
e sul concetto che abbia avuto motivo di 
formarsi delle respettive loro qualità. Dovrà 
richiedersi la esibizione del Registro del 
quale a forma degli Ordini deve esser 
provvisto T Albergatore , con aver cura 
di assicurarsi che sia debitamente lega- 
lizato, trimestralmente vidimato dall’Uffizio 
dei Forestieri in Firenze, e dalle compe- 
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tenti Autorità nelle altre Città, Terre ec., 
regolarmente cartolato, e che le partite 
inseritevi siano con ordine di data e senza 
lacune , come pure che la inscrizione delle 
persone alloggiate sia avvenuta rego- 
larmente. 



89 

Avvenendo delle Contravvenzioni al 
disposto dei predetti Articoli o perchè il 
detto Registro manchi, o non sia in regola, 
o perchè sia stata omessa la formale de- 
nunzia dell’ arrivo e partenza del Forestiero 
nel termine prescritto, o perchè sia stato 
dato ricetto ad un Estero sebbene man- 
cante di Carte regolari senza farne speciale 
menzione nella denunzia, da presentarsi 
in tal caso immediatamente dopo l’arrivo 
dell’Estero medesimo, o se sia stato tol- 
lerato senza la debita proroga alla già 
ottenuta Carta di .soggiorno , ne faranno 
regolare contestazione all’Albergatore, o 
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Affitta-Camere, dandone conto al Tribu- 
nale , ed esibendo in quello il Registro o 
altre Carte giustificative il materiale della 
trasgressione rimproverata. 

90 



Nella circostanza di doversi informare 
della persona del Forestiere trovato sia 
negli Alberghi, sia nell’interno o allo 
esterno di luoghi abitati, il Capo-Posto 
indirizzerà al medesimo in modo urbano 
e decoroso le appresso interpellazioni: 

1 Quale è il suo nome, cognome, 

patria e condizione. 

2 Quale è T oggetto della sua ve- 
nuta in Toscana; 

3 Se siavi stato altre volte , e se 
sia per trattenervisi lungo tempo; 

4 Se vi abbia conoscenze, e quali; 

5 Che esibisca le Carte delle quali 
è munito ; 
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Il modo di replicare del Forestiere a 
tali interpellazioni, non disgiuntamente dal 
di lui esteriore, dall’equipaggio ec, servi- 
ranno all’avvedutezza dei Capi-posti per 
formarsi un concetto del Forestiero mede- 
simo all’ effetto di determinarsi verso di 
esso ad un maggiore o minore rigore. 

11 Forestiero che resulterà aver men- 
tito nome e qualità sarà sempre accom- 
pagnato avanti il Tribunale, come lo sarà 
quello mancante di Carte regolari, o che 
elevasse gravi sospetti sul vero scopo della 
sua venuta in Toscana, fatto riflesso an- 
che allo stato politico del Paese di sua 
origine o di ultima provenienza all’epoca 
in specie del verificatosi incontro. 

Sarà poi reso immediato conto con 
Rapporto al Tribunale di tutti quei Fore- 
stieri che resultassero privi di mezzi di 
sussistenza. 

E finalmente la pubblica Forza de- 
ferirà anche in questo interessante ramo 
di pubblico servizio da quelle più precise 
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istruzioni che di mano in mano le fossero 
passate dai respettivi Giusdicenti locali, 
principalmente cognitori di ogni bisogno, 
di ogni esigenza e circostanza correlativa 
nel proprio Circondario politico. 

■ • i • ’ ■ . 
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QUESTUANTI 
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La Questua, assolutamente proibita in> 
Firenze per Legge speciale, autorizza la 
arresto e traduzione avanti il Commissa- 
rio del respettivo Quartiere di ogni Indi- 
viduo sorpreso in flagranti tanto di giorno 
che di notte, ed in qualsiasi pubblica lo- 
calità nell’interno della Città come nel 
Perimetro delle Parrocchie di S. Iacopo in 
Polverosa, S. Marco Vecchio, Si Michele 
a S. Salvi, S. Maria a Ricorboli, S. Mar- 
tino a Montughi, SS. Gervasio e Protasio, 
S. Leonardo in Arcetri, S. bario a Colom- 
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baja, S. Vito a Bello-Sguardo, e S* Maria al 
Pignone, costituenti l’immediato Suburbio. 

92 

t Jn ogni altra parte del Gran-Ducato, 
in cui non esistono ordini proibitivi da farsi 
osservare come in Firenze, la Questua tol- 
lerata nel mendico impossibilitato da con- 
dizioni morbose o da altre circostanze 
estranee alla di lui volontà a darsi a lu- 
croso travaglio, autorizzerà l’arresto e la 
traduzione avanti l’Autorità locale: ogni 
voltaiche sia riscontro, siccome avviene 
in Individuo valido, di vizioso vàgabon- 
daggio e d’ immoralità, e molto più poi se 
rimanga qualificata da modi imponenti 
e: minacciosi, da simulazione di fisiche im- 
perfezioni ? o da altee circostanze di luogo 
o di tempo, come in occasione di Fiere, 
Mercati y o altre pubbliche riunioni. 



Digitized by Google 




88 

ALIENATI DI MENTE 
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Se i Carabinieri s’ incontreranno nelle 
Piazze , Strade , o altre pubbliche località 
in Individuo che col suo contegno si an- 
nunzi per alterato nelle intellettuali facoltà, 
o per tale si additi dalla pubblica voce 
e fama, convalidata da recentissime sue 
stravaganze , s’ impossesseranno del mede- 
simo; e con i riguardi consigliati dall’ in- 
felice di lui stato lo tradurranno avanti 
l' Autorità politica locale, quando che spe- 
ciali contingenze , a scanso anche di pub- 
blicità, non consiglino a procurargli un 
più pronto precario ricovero , ivi guardan- 
dolo a vista in attenzione degli Ordini 
dell’ Autorità surriferita , cui dovrà render- 
sene conto senza dilazione con categorico 
dettagliato Rapporto. 



i 
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Daranno pure manforte per la pre- 
caria vigilanza di simili Infelici nell’ interno 
delle loro famiglie quando ne siano per 
urgenza richiesti dal Capo o altro Indivi- 
duo notabile delle medesime , ed anche in 
questi casi ne informeranno subito l’Auto- 
rità politica locale per attenderne gli Ordini. 

MORALITÀ PUBBLICA 



-/.• •' 9 k- 

Oltre gli oggetti fin qui enunciati, che 
piti direttamente interessano la quiete e la 
sicurezza pubblica e privata, altri ve ne 
sono riguardanti la pubblica moralità, il 
buon ordine e la decenza pubblica, dei quali 
i Carabinieri devono occuparsi nei loro giri 
diurni e notturni, e sono i seguenti. 
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BESTEMMIE E TURPILOQUIO 
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Interessando che in ogni luogo, tempo, 
e circostanza siano tenuti in costante e ri- 
gorosa osservanza i providi ordini veglianti 
sulla Bestemmia ed il Turpiloquio, dovranno 
i RR. Carabinieri sempre riguardare come 
uno de’ maggiori e più essenziali loro do- 
veri, da non trascurarsi mai sotto la più 
stretta loro responsabilità, quello di eser- 
citare instancabilmente sopra tali impor- 
tantissimi oggetti la più attiva, assidua 
e perseverante vigilanza ammonendo pru- 
dentemente nell’ atto stesso coloro che (las- 
serò pubblico scandalo e mal’ esempio y de* 
nunziandoli al Tribunale, ed accompagnane 
dovi quelli che opponessero disprezzo., in- 
sulto , o resistenza alle tranquille e mode- 
rate loro ammonizioni, non senza darne 
poi conto con i loro Rapporti sia ordinarj 
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sia straordinarj ; E - quando si trattasse 
di piccoli fanciulli vaganti ed oziasti nei) 
luoghi pubblici , procureranno di sciogliere 
le loro riunioni riconducendoli alle respet- 
ti ve case e Botteghe, e facendone sensata 
avvertenza ai loro genitori o Padroni , op- 
pure presentandoli al Tribunale secondo 
le circostanze, e sempre facendone Rap- 
porto. - j */ ;:il 



CANTASTORIE E CIARLATANI 
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Se s’incontrassero in Cantastorie, Sal- 
timbanchi, Ciarlatani e simili che facessero 
pubblica ostensione di Sacre Immagini y 
o trattenessero il Pubblico con canti e suo? 
ni, o ne richiamassero i* attenzione e la 
curiosità con racconti di avvenimenti strani 
e meravigliosi per fare un lucro che suole 
risolversi in una qualificata questua , ve- 
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rificheranno se coloro siano o no muniti 
della necessaria licenza, ed in mancanza 
di questa avvertiranno d’impedire tali esten- 
sioni ed esercizj in generale vietati dagli 
Ordini veglianti; e ne daranno conto al Tri- 
bunale cui potranno anche presentare, se- 
condo i casi e le circostanze, gli stessi 
Contravventori, siano Esteri o Statisti onde 
ne yenga disposto. 

OSSERVANZA DELLE FESTE 




A forma dei Sovrani Ordini rinnovati 
con la Notificazione del 28 Maggio 1814 
della Presidenza del Buon Governo, nei 
giorni festivi d’ intiero precetto nessun 
giuoco pubblico potendo restare aperto per 
tutto il corso della giornata fino alle ore 24 
della sera , perciò hanno obbligo i RR. Ca- 
rabinieri d’invigilare per l’osservanza di tali 
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Ordini; E se nei detti giorni e nelle ore 
vietate troveranno aperta qualche Cas<a 
di giuoco specialmente di Biliardo, o ri- 
scontreranno che vi si giuochi, prenderanno 
il nome del Biliardiere e dei Giuocatori, 
vi aggiungeranno, potendo, due testimoni, 
e ne faranno Rapporto, nè procederanno 
all’ arresto di alcuno se non che nel caso 
che sia loro fatta resistenza dai Trasgres- 
sori, ed impedito di prendere le notizie re- 
lative. 



BILIARDI 
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Questa vigilanza nei Locali ove è sta- 
bilito il pubblico giuoco di Biliardo dovranno 
i Carabinieri esercitarla diligentemente an- 
che nei giorni e nelle ore in cui possono 
rimanere aperti, onde impedire che vi 
si bestemmi il Nome Santo di Dio, che vi 
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: si turpiloquisca; e vi si tenga un conte- 
gno rumoroso e sconveniente, che visi fac- 
ciano scommesse, e che vi si eseguiscano 
giuochi non permessi, ed in special modo 
i giuochi così detti del Giardinetto, e della 
Bazzica vietati con Ordini recenti; E nelle 
località nelle quali i Biliardi sono annessi 
ai Caffè dovranno anche impedire che si 
tengano tanto in questi che in quelli i 
giuochi per le stesse località vietati della 
Dama, Tavola Reale, Dominò e simili, 
avendo sempre presente che nell’ esercizio 
di questa vigilanza dovranno contenersi 
con prudenza e moderazione, e che do- 
vranno sempre astenersi da intervenire e 
trattenersi in simili locali per oziarvi o 
per ultronea curiosità. 
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Nei detti giorni festivi d’intiero pre- 
cetto è impedito ai Commercianti ed eser- 
centi mestieri di tenere aperti i loro Ne- 
gozj e le loro Botteghe, eccettuati i Ven- 
ditori di commestibili o materie da fuoco, 
gli Acquaeedrataj, Speziali ed altri, come 
dispone la citata Notificazione agli Articoli 
9. 10. il. 12. 13. e 14. che sono di uso 
più frequente per le Città; E sulle dispo- 
sizioni più dettagliate dei detti Articoli, 
come sul metodo pratico della loro appli- 
cazione con i riguardi dovuti ai rapporti 
locali, gli Uffiziali del Corpo, concertan- 
dosi con i Ministri di Buon Governo pro- 
cureranno di dare le istruzioni più chiare 
e precise ai Bassi Uffiziali ed ai Comuni, 
affinchè in questa parte di vigilanza non 
esercitino inopportune vessazioni. 
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Non cadono sotto tale proibizione i 
Negozj e le Botteghe che esistono nelle cosi 
dette Strade degli Ebrei che appartengano 
ad individui della Nazione Israelitica. 

• * ♦ ' I* *i . » i i * • 

SCUOLE DI BALLO . 

» • ' > f 

i Ttgg-ar- * 
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Se nelle ore dei Divini Uffizj i RR. Ca- 
rabinieri, facendo il loro giro, udissero o 
fossero informati che nelle Scuole di Ballo 
permesse si ballasse, ancorché tra Uomini, 
vi si introdurranno con prudenza immedia- 
tamente, ordineranno a ciascuno di par- 
tire, e ne faranno Rapporto. 
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BAGNATURE NEI FIUMI, 

EI) ALTRE LOCALITÀ' PUBBLICHE 



1 02 

Dovendo portare la loro ispezione sulle 
bagnature delle persone nei fiumi ed altre 
pubbliche località, avranno cura d’invigi- 
lare perchè non accadano di giorno, spe- 
cialmente in punti che corrispondano nel- 
l' interno o in molta vicinanza delle Città, 
Terre, e Castelli, o in prossimità dell'abi- 
tato; che non vi sia promiscuità dei due 
sessi; e che sia sempre osservata da tutti 
la debita decenza, con provvedere nel mo- 
mento ai disordini che fossero a verifi- 
carsi in proposito, e con denunziare al 
Tribunale i Colpevoli di correlative irrego- 
larità. 
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CADITI DI MAGGIO 



103 



I 



Non potendo i Canti del Maggio a forma 
deiveglianti Ordini effettuarsi se non con 
Licenza del Tribunale vincolata da nor- 
mali prescrizioni e limitazioni, i RR. Ca- 
rabinieri sono nel dovere di vigilare che 
detti Canti non avvengano se non se au- 
torizzati, e quando lo siano, che si osser- 
vino le discipline dal Tribunale prescritte, 
e che potranno rilevare dalla lettura delle 
licenze medesime. 



GIUOCHI PROIBITI 

■■ ~Hi Ctfr Siii 




Nelle pubbliche Strade e Piazze sono 
rigorosamente proibiti in ogni tempo ed in 
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ogni circostanza i giuochi di qualunque 
sorta quando non ne sia stata concessa la 
licenza; E nelle ore degli Uffìzj Divini, cioè 
dalle ore nove al mezzo giorno la mattina, 
e nel dopo pranzo dall’ ora del Vespro alle 
ore ventitré, non sono neppure permessi 
i Giuochi del Pallone, della Palla, della 
Forma, della Ruzzola e delle Bocce anche 
nei luoghi in cui sogliono essere tollerate 
nelle altre ore e negli altri giorni. 

BETTOLE 

tOo 

Le Bettole e Taverne, cioè quelle 
Botteghe e Stanze dove si dà da bere e 
da mangiare robe non cotte preparate nelle 
medesime, non possono rimanere aperte 
oltre T ora permessa dalla Legge , cioè 
nelle Città fino alle ore dieci della sera 
in qualunque Stagione, e negli altri Luoghi 
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dal primo Novembre a tutto Aprile fino 
alle ore otto , e negli altri mesi deir anno 
fino alle ore nove — In Firenze è tollerata 
la chiusura alle ore undici. 



106 

Non vi si può mai ed in qualunque 
ora giuocare alle Carte, nè a qualunque 
altro giuoco, sebbene altrove permesso. 

BILIARDI 

— — CT* — 

107 

1 Biliardi parimente devono essere 
chiusi alle ore dieci di sera nell’ Inverno 
ed alte undici nell’Estate. In Firenze la 
chiusura ha luogo indistintamente alle 
ore undici. 
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OSTERIE 
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In tutti questi casi i RR. Carabinieri 
veglieranno nei modi detti di sopra al- 
1’ osservanza degli Ordini. Ed a questo 
effetto, come si è detto dei Biliardi, in 
egual modo visiteranno frequentemente 
ma con contegno tranquillo e decente le 
Osterie , le Bettole , ed ogni altro luogo di 
pubblico concorso che la Polizia ha in- 
teresse e diritto di vigilare , ed ai quali 
in veruna circostanza e per verun motivo 
non potrebbe essere impedito V accesso ai 
RR. Carabinieri incaricati di un tal ser- 
vizio ; E quando sentissero , o fossero av- 
vertiti che dei clamori sortissero da alcuno 
di simili luoghi, vi accorreranno imme- 
diatamente per fargli cessare, riconoscere 
quale ne sia la causa, quali le persone 
che vi hanno parte, e farne Rapporto. 
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Similmente nella Visita di tali luoghi 
volgeranno con specialità la loro attenzione 
ad assicurarsi che non vi siano riunioni 
o combriccole di persone pregiudicale e 
temibili in genere di furti e di risse, 
donne già pregiudicate o notoriamente 
diffamate per libertinaggio , procedendo in 
tal caso al loro arresto - ed accompagna- 
tura al Tribunale , o contentandosi di no-, 
tare i loro nomi per farne Rapporto quando- 
f arresto fosse per dar luogo a scandalosa 
pubblicità o ad altri inconvenienti. 

CARROZZE li VETTURE 



no 

'»■*. ; -’J i . ... < . . . 

Avvertiranno i RR. Carabinieri che 
a forma degli Ordini vegliami tanto di 
giorno che di notte ed in qualunque ora 
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è vietato nell’ interno delie Città di fare 
correre di galoppo o trotto veloce i Ca- 
valli a sella o attaccati in pariglia o soli 
a Carrozze, Timonelle, Calessi, Barrocci, 
o qualunque altra specie di Vettura o di 
Carro ; 

Che tutte le Carrozze e qualunque 
Vettura , o a due o ad un cavallo , nelle 
Città stesse devono essere corredale di un 
lume acceso dall’ un’ ora della sera e per 
tutta la notte ; 

Che le Bestie e Barrocci che dai 
Contadini o Vetturali s’introducono in Città 
dovranno essere condotti a mano dai Vet- 
turali e Contadini stessi alla testa del Ca- 
vallo, Mulo, o altra Bestia; 

CJie non è permesso di accodare 
l’uno all’altro i Barrocci, e di spingerli con 
le stanghe avanti ; 

Che è proibito l’ uso delle lunghe 
stanghe e delle scarpe uncinate a ritegno 
delle ruote dei Barrocci, Carri, ed altre 
Vetture in tutte le Strade del Gran-Ducato; 
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E clic nei luoghi uei quali è pre- 
scritto e tracciato con Ordini speciali lo 
Stradale che devono percorrere i Carri 
o Barrocci per accedere e recedere da certe 
determinate località, converrà che metten- 
dosi bene a portata di tali Ordini ne pro- 
curino e ne invigilino l’osservanza. 

hi - 

1 RR. Carabinieri, nel dovere di por- 
tare molta diligenza per fare rispettare 
questi Ordini, potranno fermare i Coc- 
chieri o altri Vetturali che li trascureran- 
no, o prendere i loro nomi e quelli dei 
respettivi Proprietà rj dei Legni, e denun- 
ziarli nei Rapporti affinchè sia proceduto 
contro i medesimi. 



1 1 ‘2 



Per altro non essendo l’arresto dei 
Trasgressori in tali circostanze necessario, 
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e potendo essere causa d’inconvenienti non 
che di pregiudizio ai Trasgressori stessi, 
alle persone dai medesimi in attualità ser- 
vite, e dalla buona e sicura conservazione 
degli oggetti ad essi per il trasporto af- 
fidati, dovranno i RR. Carabinieri limitarlo 
a quei soli casi di eccezione nei quali i Tra- 
sgressori o ricusino irragionevolmente ed 
ostinatamente di dare il loro nome senza 
che abbiano i RR. Carabinieri altro mozzo 
per farli conoscere al Tribunale; o possa 
supporsi che siansi annunziati con finto 
nome; o siano forestieri che non offrano 
alcuna garanzìa di loro medesimi ; o spie- 
ghino, non provocati, un contegno irrive- 
rente, ingiurioso, violento verso la pub- 
blica Forza nel legittimo esercizio delle sue 
funzioni ; o abbiano recato danno alle per- 
sone ed alle proprietà col loro imprudente 
o malizioso contegno; o siansi impegnati 
in risse e clamori anche con pericolo della 
stessa loro personale sicurezza. 
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Ed anche in questi casi di eccezione 
i RR. Carabinieri dovranno farsi carico di 
moderazione, sangue freddo, e prudenza, 
accompagnando i Trasgressori immediata- 
mente al Tribunale quando ciò possa ese- 
guirsi senza pericolo di maggiori inconve- 
nienti, e provvedendo convenientemente; 
ad ogni occorrenza delle persone e delle 
cose delie quali i Trasgressori stessi abbiano 
la consegna e la responsabilità. 

Ilo 

Siccome poi più interessa di prevenire 
le trasgressioni ed i disordini che ne sono 
la conseguenza che di punirne gli autori, 
perciò i RR. Carabinieri porranno sempre 
gran cura che la gente che va a piedi non 
resti per gare o colpevole disattenzione mal- 
trattata dai Cocchieri o Vetturali, e non 
abbia ragione di lagnarsi, nei casi di par- 
ticolari disgrazie, che con un poco più di 
avvertenza si sarebbero potute evitare. 
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INGOMBRI 

TT SS >- 00«<a r - 

m 

AUra cura dei Reali Carabinièri dovrà 
essere quella d’ invigilare che in con- 
travvenzione al disposto degli Ordini e- 
Regolamenti vegliatiti non si formino in- 
gombri nelle Strade e Piazze ed altri luoghi 
pubblici di Panche, Tavole, Baracche per 
vendere merci , frutte o altre\ robe , o per 
qualunque altro uso, ovvero di Carri, 
Barrocci, Vetture ed altre cose simili lasciate 
sulla via senza cavalli, o senza persona 
che vi sia a guardarli in procinto di tra- 
sportarli, o farli muovere altrove. 
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LE G IV I DI PIAZZA 

■ — iiì'.^iITBiW 



1 15 

£ poiché in alcune località * vi sono 
delle Vetture o Legni di Piazza autorizzati 
con analoga Patente ad ingombrare colla 
permanenza in determinate Stazioni il suolo 
pubblico, saranno attenti i RR. Carabinieri 
nel prender cognizione dei respettivi locali 
Regolamenti per procurarne l'osservanza 
sia col non permettere gli abusi che si vo- 
lessero introdurre, sia col non impedire 
ai Concessionarj il legittimo esercizio della 
riportata licenza, regolandosi secondo quelle 
più speciali istruzioni che dalla respettiva 
autorità politica saranno a cicevere. 

116 

Quando non vedano chiaramente che 
si tratti di occupazione semplicemente mo- 
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mentanea del suolo pubblico , ordineranno 
immediatamente la remozione dell’ ingom- 
bro prendendo Nota del nome, cognome 
e strada di abitazione e della professione 
del Proprietario o della Persona che vi 
abbia dato causa , e ne faranno Rapporto, 
onde sia proceduto a forma degli Ordini 
alla condanna dei Trasgressori. 

PORTE DELLE CASE, 
BOTTEGHE ec. 



117 

Secondo il disposto della Notificazione 
pubblicata dalla Presidenza del Buon Go- 
verno nel dì 1 Aprile 1844 essendo proi- 
bito di costruire lungo le Strade Regie, 
Provinciali e Comunitative , come nelle 
Strade e Piazze pubbfiche delle Città, Ter- 
re, e Castelli le nuove Porte e ridurre 
le vecchie delle Case, Botteghe, Magaz- 
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zini, Staile, Rimesse ed ogni altro locale 
in modo che aprendosi dalla parte esterna 
facciano ingombro sia permanente sia tem- 
porario sulle Piazze, Strade, Vicoli ed ogni 
altra parte del pubblico suolo , semprechò 
il Proprietario non giustifichi di averne ri- 
portala speciale derogativa concessione 
dalla Comunitaliva Magistratura, anche 
quest’ articolo di pubblico servizio che in- 
teressa non tanto il comodo che la sicu- 
rezza pubblica dovrà formar soggetto della 
assidua vigilanza dei RR. Carabinieri che 
non dovranno omettere di prontamente de- 
nunziare ogni relativa trasgressione. 

r 
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*• • * * 

Ma poiché in questa materia d’ la* 
gombri importa di conciliare, per quanto 
si possa, col pubblico interesse le risorse 
che può trarne la privata industria, av- 
vertiranno di non molestare quelle persone 
che .avessero per le strade e sui muric- 
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duoli delle medesime Panche o Tavole per 
farvi traffico delle loro merci o di com- 
mestibili con licenza della Comunità o dei 
Ministri di Polizìa, o anche dei Proprietarj 
delle Case nei casi nei quali può dipen- 
dere solamente da questi la licenza. 

\ * • * * 

1 19 

Riterranno poi per istruzione generale, 
allorché venga opposto dal Trasgressore o 
Autore dell'ingombro di essere munito di 
licenza, di non procedere ulteriormente, 
giustifichi o non giustifichi la sua asser- 
zione; E soltanto nel caso che invitato 
a produrla ci si ricusi, o dichiari d| non 
poter nell’atto compire a tale giustifica- 
zione, prenderanno il di lui nome, cognome 
professione, strada di abitazione, strada 
(b punto in cui è stato trovalo Y ingombro, 
e ne faranno poi Rapporto onde sia pro- 
ceduto, senza strepito, alle verificazioni e 
disposizioni occorrenti. 
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Riterranno pure che la proibizione 
degli Ingombri non ha luogo nelle Strade, 
Piazze, ed altri posti espressamente desti- 
nati per la vendita dei Commestibili ; E 
che non devono riguardarsi per Ingombri 
le Tavole o altre Mostre che senza impe- 
dimento della libera viabilità sporgono di- 
scretamente in fuori dalle Botteghe e dai 
Negozj con mercanzie ed oggetti di Traf- 
fico, a meno che non si tratti di Botteghe 
e Negozj le di cui porte si aprano dalla 
parte di dentro in conformità del disposto 
nella precitata Notificazione del 1. Aprile 
1844; Su di che, come sopra altri meno 
interessanti articoli di questo genere si 
limiteranno , come è detto nell' Articolo 
precedente , nei casi in cui fossero in dubbio 
se vi sia o no trasgressione, a farne Rap- 
porto al Tribunale per l'uso opportuno. 
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OCCUPAZIONE PERMANENTE 
DEL SUOLO PUBBLICO 

• " 1 i . • • 

' - ’ * / . » - ‘ * 

m 

- . . .* 9 

Come pure saranno attenti a render 
conto con Rapporto al Tribunale, nei casi nei 
quali loro non costi della riportata relativa 
licenza, di ogni nuova occupazione del 
suolo pubblico, sia in Piazze sia in Strade, 
che chiunque si permettesse erigendo Muri, 

Pilastri, Muricciuoli, e simili. 

* ♦ * 

NETTEZZA DELLE STRADE — 
GETTI— SCOLI — SCARICHI 
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Avranno cura alla nettezza delle Strade, 
Piazze ed altri luoghi pubblici, nelle quali 
è proibito di formar depositi di sughi, 

8 
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spazzature ed altre luride materie, di get- 
tare dalle Case ed in qualunque forma far 
scolare acque fetide, e di portarvi e sca- 
ricarvi materie che impediscano e rendano 
difficile il passo; E per il servizio che in 
questa parte della Polizia Municipale ri- 
chiedesi in Firenze avranno specialmente 
presente e procureranno che sia tenuta in 
osservanza la Notificazione della Presidenza 
del Buon-Governo de' 14. Settembre 1830 f 

123 

Sorprendendo i Trasgressori conteste- 
ranno loro la trasgressione, procureranno 
d'informarsi dei loro nomi, cognomi, ed 
abitazioni, li obbligheranno al pulimento 
delle Strade, e ne faranno al solito Rap- 
porto per l’uso occorrente. 
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Verificandosi anche fuori delle Città, 
Terre e Castelli, e così all’aperta campa- 
gna, ma in molta vicinanza dell’abitato 
ammassi di concime o di altre immondezze 
esalanti fetidi miasmi, e facili a fermen- 
tare fino ad una pregiudicevole putrefazione 
dovrà rendersene conto al Tribunale per 
quei provvedimenti che saranno creduti 
opportuni a tutela della salute degli abi- 
tanti nelle prossime località. 

125 



Fuori delle Strade e Piazze dei Com- 
mestibili neppure i Bottegaj e venditori di 
Salumi possono tenere nelle Strade Zangole 
o altri recipienti di Salumi, e molto meno 
possono versare nelle Strade o da queste 
Zangole, o dalle respetti ve Botteghe le 
acque nelle quali lavano e conservano i 
detti Salumi. 
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Impediranno e noteranno i RR. Cara- 
binieri queste trasgressioni , come pure 
quelle nelle quali cadessero Macellari, Trip- 
paj, o altri esercenti mestieri consimili 
fuori dei luoghi indicati, e dove non ab- 
biano licenza di fare il getto delle acque 
fetide, ed allorché gli vengano opposte 
licenze riportate in qualunque forma si 
conterranno come è detto nell’ Articolo 117. 
relativamente agl’ ingombri. 

» 

« 

MACELLI 
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E quanto alla vigilanza da portarsi 
sopra i Macelli avranno inoltre presente 
che a forma dell’Articolo 3. del R. Motu- 
proprio de’ 15. Novembre 1824. ogni lo- 
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cale destinato a tale uso deve esser prov- 
visto degli opportuni smaltitoj e scoli, e 
che in Firenze ed in altre Città, Terre e 
Castelli ove sono stati pubblicati ed atti- 
vati Regolamenti speciali sulla materia 
deve procurarsi la rigorosa osservanza 
delle disposizioni negli stessi Regolamenti 
prescritte sì per ciò che concerne lo Stra- 
dale da tenersi dal Restiame che viene 
introdotto per andare agli Ammazzatoj ; 
sì per quello che riguarda l’obbligo di 
trasportare le Carni macellate in recipienti 
coperti, e la inibizione di esporre esterior- 
mente alle Botteghe o altri luoghi di ri- 
vendita le stesse Carni macellate di ogni 
sorta, da tenersi appese nell’ interno della 
Taberna. 
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GIUOCO DI RUZZOLA, PALLA, 
CARTE E SIMILI NELLE STRADE 
ED ALTRI LUOGHI PUBBLICI 



128 

Essendo proibito nelle Strade e Piazze 
pubbliche qualunque giuoco di Pillotta , 
Pallon grosso, Palla, Ruzzola, Pallottole ed 
altri simili , come qualunque giuoco di 
Carte, perciò trovando persone che si 
occupino di simili giuochi i RR. Carabi- 
nieri gli intimeranno di cessare nel mo- 
mento, e prenderanno anche notizia dei 
loro nomi, cognomi, professione ed abi- 
tazione per farne Rapporto , e s’ imposses- 
seranno del denaro veriflcandone con te- 
stimoni, potendone avere, la quantità e 
la specie se ne troveranno esposto nel 
giuoco, e s’ impossesseranno pure delle 
Carte , Palle ed altri istrumenti inservienti 
al giuoco, unendo tutto al Rapporto: Con- 



Digitized by Google 




119 

testeranno ai Giuocatori la trasgressione, 
e chi resistesse verrà da essi arrestato, 
e condotto al Tribunale. 

GIUOCHI DI AZZARDO 
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Trattandosi poi di Giuochi d’azzardo, 
come il Faraone , il Biribissi e simili , indi- 
stintamente ed assolutamente proibiti tanto 
nei luoghi pubblici quanto nelle privato 
abitazioni, a meno che non si tratti che 
, di onesto e non pregiudiciale trattenimento 
che la Legge rilascia alla prudenza ed alla 
responsabilità del Capo di famiglia, do- 
vranno i RR. Carabinieri , acquistando no- 
tizia di tali Ridotti, farne Rapporto alle 
competenti Autorità politiche per dipendere 
dai loro Ordini. 
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DEPOSITI DI MATERIALI — 
APPOSIZIONE DI LUMI 
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Dove non si fabbrica attualmente os- 
serveranno, che non si facciano depositi o 
monti di calcinacci, di rena, o altre simili 
materie; E dove sono fabbriche, e si fanno 
simili depositi debitamente, o si lasciano 
puntelli, o altri impedimenti nelle Strade, 
osserveranno che puntualmente dalle prime 
ore della sera fino alla punta del giorno 
vi si conservi acceso uno o più lumi, se- 
condo il bisogno, dai Proprietarj dei La- 
vori, e incontrando trasgressioni su que- 
st’ articolo procureranno immediatamente 
la remozione delle materie, o che il luogo 
venga provvisto di lumi a carico dei Pro- 
prietarj trasgressori , facendone sempre 
come sopra contestazione e Rapporto. 
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B O D O L E 

131 

Non essendo permesso ad alcuno di 
aprire Bodole o discese sotterranee occu- 
pando una porzione qualunque delle Strade 
senza licenza, se si osservassero incomin- 
ciarsi simili aperture i RR. Carabinieri si 
assicureranno che vi sia intervenuta la 
licenza, ed osserveranno poi generalmente 
che nella notte tutte queste Bodole o di- 
scese sotterranee siano alla superfìcie chiuse 
e bene assicurate onde non yì cadano o 
ne risentino danno i Viandanti, e denun- 
zieranno i Trasgressori nel Rapporto se si 
scopriranno. 
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ORTI PENSILI 

~mr a a a gr 




Vedendo i RR. Carabinieri sulle mu- 
raglie corrispondenti nelle Strade, Piazze 
pubbliche delle Città, Terre e Castelli Orti 
pensili, e sulle muraglie e sopra le sponde 
dei Terrazzi e dei Tetti e sopra le finestre 
corrispondenti nelle Strade e Piazze pre- 
dette Vasi di qualunque sorta o altri mo- 
bili che potessero cadere con pericolo dei 
Passeggeri, si assicureranno se siavi inter- 
venuta licenza della Comunità, se sia ri- 
segnata nel mese di maggio di ciascun 
anno dal Gonfaloniere e dal Giusdicente 
locale, e mancando o la licenza o la ri- 
segna che sopra, procederanno alla con- 
testazione della trasgressione relativa verso 
il Proprietario della Casa o suo Inquilino 
rendendone poi conto con apposito Rap- 
porto. 



Digitized by Google 



123 

PRODOTTI CAMPESTRI 



155 

É assolutamente uno dei principali 
doveri dei Carabinieri di vegliare giorno 
e notte alla difesa dei Prodotti campestri 
quando in specie sono pendenti sul terreno 
a seconda delle diverse stagioni. 

Non perderanno mai di vista i cogniti 
Scarpatori e loro Manutengoli, e rammen- 
teranno, quanto alle Ulive, che è proibito a 
chiunque in ogni periodo della raccolta delle 
medesime di introdursi a raccoglierle o ra- 
spolarle nei campi o uliveti altrui anche 
in quelli sui quali \ Possessori respettivi 
e le loro Opere le avessero già raccolte 
senza la licenza dei Possessori medesimi 
o dei loro Agenti o Contadini. Sorpren- 
dendo alcuno in trasgressione, lo accom- 
pagneranno al Tribunale insieme colle Ulive 
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arrestate, e non verificandosi la sorpresa 
Io denunzieranno con Rapporto. 

Rammenteranno egualmente che vi 
sono degli Ordini Superiori precisi i quali 
a tutela delle Boscaglie proibiscono a chiun- 
que di introdursi provvisto di istrumenti 
atti al taglio delle Legna negli altrui Ter- 
reni boschivi senza la licenza dei Posses- 
sori dei medesimi o dei loro Agenti; E che 
accorta attenzione devono portare sui De- 
tentori di legname .all’aperta campagna, 
o sui pubblici mercati, quali o per essere 
pregiudicati avanti i Tribunali, o per al- 
tre circostanze fossero per ingerire gravi 
sospetti sulla legittima provenienza in loro 
del Legname posseduto: 

In simili casi assicureranno il detto 
Legname, e lo presenteranno insieme col 
Detentore al Tribunale competente. 
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FIUMI , TORRENTI E FOSSI 

— 



154 ' 

La importanza di tutelare la regola- 
rità del corso delle acque dovendo pure 
richiamarli a special vigilanza, riterranno 
i RR. Carabinieri che tutto ciò che ab- 
biamo avvertito sull’ ingombro di pubblico 
suolo è non meno applicabile agli Àlvei 
dei Fiumi, Torrenti, e Fossi per impedirvi 
Scarichi di materiali o altre materie, Serre 
arbitrarie, o altri ostacoli al Ubèro corso 
delle acque: dovranno perciò contestarsi 
le relative trasgressioni ai Contravventori, 
rendendone conto alle Autorità politiche 
locali, e intimando i Contravventori stessi 
a remuovere al più presto i mentovati in- 
gombri, ed anche accompagnandoli avanti 
le Autorità predette quando che si tratti 
di persone non ben conosciute. 
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La integrità degli argini dei Fiumi, 
Torrenti e Fossi dovrà pure tutelarsi nelle 
notturne e diurne perlustrazioni, rendendo 
conto al Tribunale di qualunque lavoro si 
veda incominciato o terminato in modo da 
far veder compromessa la materiale sicu- 
rezza degli Argini stessi, e arrestando 
e traducendo avanti il Tribunale ridetto 
indistintamente quello o quelli che venis- 
sero sorpresi in flagranti nell* Attentato con 
dolo manifesto alla stabilità dei medesimi, 
e specialmente in tempo di Piena. 

Al Tribunale dovrà pure rendersi 
conto di qualunque deviazione delle acque 
dei Fiumi, Torrenti e Fossi, qualunque sia 
la causa che le tolga dall’ Alveo ai mede- 
simi assegnato. 
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DELAZIONE D’ ARMI 



155 



Non possono senza licenza portarsi 
Armi bianche e da fuoco nel Gran-Ducato. 



156 

E yi sono alcune specie d’Armi delle 
quali è assolutamente proibita la delazione 
ancorché il Delatore sia munito di Licenza. 



157 



Nel numero delle Armi assolutamente 
proibite sono le bianche di corta misura 
che sono tutte quelle che hanno la lama 
dalla guardia alla punta minore di tre quarti 
di braccio, misura Fiorentina; Tutte le Armi 
di qualsivoglia misura che si chiudono 
c nascondono in mazze, bastoni, o altri 
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ordigni; I Coltelli serratoj, che non ab- 
biano una lama minore di un quarto di 
braccio qualunque sia la loro forma; Ed 
i Coltelli così detti a Cricco di qualunque 
misura essi siano. 

Nella Classe delle Armi che possono 
portarsi con la debita Licenza sono quelle 
da fuoco, e le Armi bianche di giusta 
misura. 



138 

* *' * \ ' 

Ognora quando i RR. Carabinieri sor- 
prenderanno Persona delatrice di Armi proi- 
bite, o mancante di Licenza a portare quelle 
permesse, assicureranno nei modi legali 
ordinarj alla presenza di due testimoni le 
Armi medesime; Si accerteranno che il de- 
latore sia realmente quello che gli si an- 
nunzia, e nel caso che sia un Forestiero 
che non dia di se garanzìa , o che non sia 
conosciuto , lo accompagneranno e lo pre- 
senteranno subito con Rapporto al Tribu- 



Digitized by Google 




m 

naie , ove pure presenteranno V Arme si- 
gillata come sopra, onde sia proceduto 
a forma della Legge. 

139 



Vi sono delle Persone che sebbene non 
provviste di Licenza possono delare le Armi 
permesse, e tali Persone sono i Cavalieri 
dell’ ordine di S. Stefano ; gli Uffiziali delle 
RR. Truppe in attività di servizio, rifor- 
mati, ed in ritiro ; gl' Individui componenti 
l'I. e R. Guardia del Corpo; gli Uffiziali 
della R. Guardia di Palazzo; gli Ascritti 
ai Battaglioni dei RR. Cacciatori Volontarj 
di Costa e di Frontiera; E la esibizione 
della Patente che a questi ultimi attribuisce 
tal qualilà starà a giustificarla venendo 
trovati senza Uniforme. 



9 
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C.A C C I A 



c • 



HO 

Non è però permesso nè alle dette 
Persone nè a quelle munite di Licenza Fi- 
scale di delare in ogni periodo deiranno 
le Armi per valersene in specie alla Caccia, 
ma solamente nei tempi nei quali la Cac- 
cia è permessa. Le Persone medesime non 
hanno neppure bisogno di munirsi del Pa- 
tentino per attendere alla Caccia degli Ani- 
mali aquatici allorché può effettuarsi. 

ni 

11 Divieto generale comincia il 21 Feb- 
brajo, e continua a tutto il dì 14 Agosto 
di ciascun’ anno , bene inteso che quando 
il Carnevale oltrepassa il detto dì 21 Feb- 
brajo, il Divieto comincia il primo giorno 
di Quaresima. 
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In ogni resto deiranno la Caccia 
è permessa. Sarà poi cura dei respettivi 
Uffiziali di prender esatta cognizione delle 
diverse Leggi che regolano la soggetta 
materia , ed in particolare di quelle de’ 1 5 
Febbrajo 1793. e 20 Ottobre 1842, per 
potere analogamente istruire i loro sotto- 
posti , referendosi nei casi dubbj ai respet- 
tivi Ministri dei Tribunali ai quali sono 
addetti. 

PESCA — SALE E TABACCO — 
GIUOCO DEL LOTTO — 
ARRUOLAMENTO MILITARE — 
FRODATA GABELLA. 



. ,,,^ 1 ,,— 
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Oltre le già rammentate, altre tra- 
sgressioni vi sono alle quali devono i RR. 
Carabinieri rivolgere la loro vigilanza per 
la conveniente repressione ; E quelle che 
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per ordinario sono le più frequenti ad ac- 
cadere riguardano le Leggi sul Tabacco, 
•sul Sale, sulla Pesca, sul giuoco del Lotto, 
sulla frodata Gabella, suir Arruolamento 
Militare : Ognuna di esse forma soggetto 
di Leggi speciali , ed è indispensabile met- 
tersi sottocchio le medesime all’oggetto 
di formarsene il vero concetto, e cono- 
scere il loro disposto litterale a norma 
delle corrispondenti operazioni e denunzie. 

CANI 



1^3 

Per la Notificazione del di 8 Lu- 
glio 1844 devono i RR. Carabinieri guar- 
dare come Cane vagante , e come tale 
tradurre al Tribunale o ai Corpi di Guar- 
dia qualunque Cane sia trovato privo del 
Collare e senza la custodia del padrone 
o suo dipendente nelle Città, Terre, Ca- 



Digitized by Google 



133 

stelli e Villaggi ove sia riunita popolazione, 
e senza Randello nell’ aperta campagna , 
eccettuati i Cani dei Pastori e da caccia 
allorché sono impiegati agli usi per i quali 
si ritengono. 

I Cani destinati alla guardia delle 
Case, Ville, e Magazzini, Botteghe e altri 
luoghi accessibili al Pubblico devono essere 
tenuti legati, e i Cani destinati alla guardia 
dei possessi e prodotti campestri devono 
essere custoditi in modo da non potere di 
giorno sortire nelle pubbliche Strade, e 
trovati vaganti si agirà verso di loro come 
é prescritto di sopra. 

Riguarderanno come Cani vaganti 
quelli che saranno trovati dopo le prime 
ore di notte anche col Collare o col Ran- 
dello, senza però essere presso il Padrone 
o suo dipendente. 

I Cani Mastini o da presa, e gene- 
ralmente i Cani d’ indole feroce, compresi 
specialmente in questa categorìa quelli di 
razza inglese chiamati Bull-dog , non pos- 
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sono ritenersi che- da coloro che eserci- 
tano mestieri per i quali sono di assoluta 
necessità, salve particolari eccezioni da 
determinarsi dai Tribunali locali autoriz- 
zati a rilasciare delle licenze in scritto, e 
bene inteso sempre che debbano essere 
custoditi in luogo chiuso o a catena, o con- 
dursi a mano legati e provvisti di Muso- 
liera fuori dei casi nei quali occorresse 
scioglierli per correre dietro alle Bestie. 

I Cani attaccati ai Carretti per ti- 
rarli per le pubbliche vie devono essere 
guidati dal Padrone o suo dipendente; i 
Cani lasciati alla custodia di Carri e Bar- 
rocci devono essere sempre legati ai me- 
desimi. 

La non osservanza delle disposizioni 
sopra indicate forma subietto di trasgres • 
sione da contestarsi, quando le circostanze 
lo permettono, ai singoli Contravventori. 

Subietto di trasgressione è pure non 
custodire il Cane d’ indole mordace in modo 
che non possa nuocere ad alcuno; il non 



Digitized by Googl 




135 

richiamarlo o trattenerlo quando si muova 
ad inseguire gl’inoffensivi Viandanti e gli 
Animali; T incitarlo contro gli Animali, o 
contro le Persone. 

Venendo finalmente i RR. Carabi- 
nieri in cognizione che un Cane idrofobo 
o gravemente sospetto è transitato per il 
loro Circondario, saranno solleciti di non 
perderne la traccia, come di tutti i Cani 
che potessoro essere rimasti addentati, e 
ne renderanno immediatamente avvertito 
o in voce o con Rapporto scritto il respet- 
tivo Giusdicente, notandogli i Proprietarj 
di essi per dipendere dai di lui Ordini : Non 
mancheranno anche di comunicare subito 
le occorrenti notizie agli Agenti locali di 
Polizìa. 

- i ! _ , » « t 

Wk 

* • ». - \ • 

Nei luoghi nei quali non siano Agenti 
di Polizìa la distribuzione dei bocconi 
vtnefici per lo spurgo dei cani vaganti 
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superiormente ordinato deve farsi dai Ca- 
rabinieri. 

TRASPORTO DEI CADAVERI 

11 trasporto dei Cadaveri non è per- 
messo in tempo di giorno, ma deve farsi 
sempre di sera, senza pompa, e senza 
l'intervento di persone estranee a quelle 
destinate per l’ufizio di accompagnare il 
Feretro : In modo diverso procedendo, salvo 
qualche caso o consuetudine eccezionale, 
di che la pubblica Forza sarà cerziorata 
dado Autorità politiche locali, si contrav- 
viene alle Leggi in materia veglianti, e 
il Trasgsessore o Trasgressori devono es- 
sere denunziati al Tribunale. E siccome 
per la legale verificazione della Contrav- 
venzione è necessaria la contestazione sul 
fatto, così in simili contigenze i FR. 
Carabinieri si daranno ogni cura di pio- 
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cedervi pacatamente, con modi urbani, 
e colla minore pubblicità possibile. 

Devono anche gli stessi Carabinieri 
vigilare affinchè ai Cadaveri non sia data 
sepoltura avantichè siano decorse ore ven- 
tiquattro dalla morte, e ore quarantotto 
quando che trattisi di morti compendiose 
o subitanee, quali sono quelle che acca- 
dono in conseguenza di apoplessia, para- 
lisi ec. , e renderanno conto ai Tribunali 
tutte le volte che tali Ordini non siano ri- 
spettati. 

c Procureranno di farsi istruire dai 
respettivi Giusdicenti sui sistemi da osser- 
varsi nei casi di asfissia , e in generale in 
qualunque caso di morte apparente, se«- 
condo le tracce e norme circolate in stampa 
dalla Presidenza del Buon, Governo nel 
dì 20 Febbrqjo 1822. 
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INCUMBENZE DIVERSE — 
AVVERTENZE GENERALI 

— r-r.?<r>.— r»' 

ìkQ 



Le incumbenze dei RR. Carabinieri in 
servizio di Polizia non dovendo intendersi 
limitate alle cose Qn qui discorse atteso- 
ché possa il servizio stesso abbracciare 
una indefinita moltiplicità di casi che nella 
svariata loro indole non è dato di ripor- 
tare a speciale istruzione , perciò il pratico 
esercizio e la direzione degli Uffiziali e dei 
Ministri di Buon Governo, sotto la dipen- 
denza dei qaali prestano il loro servizio, 
suppliranno ad ogni più speciale correla- 
tiva norma da determinarsi secondo le cir- 
costanze. * p 
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REGOLAMENTI MUNICIPALI 
LOCALI 



\\7 

Ed in special modo con la guida della 
istruzione e direzione, che giammai dovrà 
mancargli , dei loro Superiori Militari e Po-* 
litici potranno i RR. Carabinieri prendere 
esatta cognizione dei Regolamenti di Po- 
lizia Municipale vigenti nel Luogo della loro 
Stazione, e rendersi famigliari le disposi- 
zioni tutte nei medesimi contenute, onde 
nei modi convenienti invigilino alla piena 

e regolare osservanza delle medesime. 

/ ' - . 
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EMOLUMENTI 
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La maggior parte delle Trasgressioni 
superiormente enunciate importando con- 
tro i Trasgressori una pena pecuniaria ap- 
plicabile, secondo i casi, o in tutto o in 
4>arte a favore di chi le abbia scoperte 
e denunziate , queste pene pecuniarie , de- 
cretate che sieno dal Tribunale compe- 
tente, andranno a profitto dei RR. Cara- 
binieri nel modo e col reparto che è di re- 
gola nei casi in cui la trasgressione sia 
stata da essi scoperta e denunziata ; E do- 
vrà il loro prodotto repartirsi secondo le 
stabilite norme fra gli stessi Carabinieri 
e gli Agenti Civili nei casi nei quali Y una 
e l’altra Forza sia concorsa alle relative 
operazioni. 
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RICOMPENSE — PUNIZIONI 

■ ~ CC#€I^- ■ 
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Premesso che non potranno aver ti- 
tolo per veruna ricompensa quei Carabi- 
nieri, sia Comuni, sia Graduati, che si ri- 
tireranno dal servizio al termine della loro 
prima Capitolazione attesoché sia un do- 
vere comune a tutti i Sudditi di S. A. I. 
e R. di servire per il corso di sei anni 
sotto le RR. Bandiere nei Corpi Militari 
dello Stato , i RR. Carabinieri che avranno 
continuato a servire e condursi lodevol- 
mente oltre la prima Capitolazione non solo 
potranno godere del privilegio, ad essi uni- 
camente concesso col Sovrano Veneratis- 
simo Rescritto de’23 Giugno 1843 dal sotto 
Sergente inclusive a basso , di potersi re- 
capitolare come cambj comuni tati vi con 
premio fino all’ età di anni quaranta , ma 
potranno altresì essere presi in considera- 
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zione non tanto per quella pensione che 
a forma dei Yeglianti Ordini secondo la du- 
rata del Servizio avessero meritata , quanto 
per la collazione d’impieghi non militari 
adattati alla loro capacità rispettiva , quali 
potranno essere quelli di Agenti e Cursori 
nella Polizia Civile, quelli di Uscieri e di 
Custodi nei Tribunali ed altri Uffìzj , quelli 
di Custodi e Guardie negli Stabilimenti pe- 
nali e penitenziarj , e simili. 

150 

Ed in qualunque tempo potrà il loro 
servizio essere straordinariamente premiato 
sia con pecuniarie gratificazioni, sia con 
la Medaglia d'onore quando lo abbiano 
meritato distinguendosi con azioni lumi- 
nose di coraggio , o per costante attacca- 
mento al servizio reso con zelo e probità 
esemplari; mentre al contrario la cattiva 
loro condotta in servizio e fuori di servi- 
zio, specialmente se abituale ed incorreg- 
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gibile , non solo potrà fare ostacolo ai loro 
avanzamenti, ma ben anche esporli alla 
meritata punizione fino alla degradazione 
ed alla espulsione dal Corpo, indipenden- 
temente dalle pene criminalmante o disci- 
plinalmente applicabili alle commesse spe- 
ciali mancanze. 

Dal Comando del Corpo dei RR. Carabinieri 
il i.° Ottobre 1845. 

IL COMANDANTE 

MICHELE REGHINI COSTA. 
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STAZIONE DEL PONTE ROSSO 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI FIRENZE 
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PROCESSO VERBALE 
PER IL REPERIMENTO DI UN CADAVERE 

UMANO 



FORMULA 1. M 

■■na> 0 99 C — - 1 



A di sette Aprile Milleottocento-qua- 
rantacinque alle ore dieci pomeridiane, io 
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sottoscritto Sotto Sergente al Picchetto dei 
RR. Carabinieri stanziato al Ponte Rosso 
trovandomi in servizio di perlustrazione 
coi Carabinieri Angiolo Luci, e Pietro Dini 
sulla Regia Strada Pratese in luogo detto 
l’ Osmannorino, nel Popolo di Novoli, ho 
osservato giacente supino in detta Via un 
Cadavere d’uomo dell’apparente età di 
circa anni trenta, indossante una giac- 
chetta di velluto, in diverse parti strap- 
pata, una camicia di tessuto bianco, un 
pajo pantaloni lunghi scuri, ed un pajo di 
scarpe nere, ed avente in testa un berretto 
scuro alla marinara. Fatta sul Cadavere 
stesso col lume della lanterna, della quale 
era provvisto il Carabiniere Luci, le de- 
bite osservazioni, ho avvertito che riscon- 
travansi sul medesimo più e diverse visi- 
bili ferite, fra le quali specialmente figu- 
rava una nel lato sinistro del petto. 

Nel farmi carico delle opportune ri- 
cerche all’ oggetto di costatare, o di esclu- 

10 
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dere, in prossimità di detto Cadavere la 
esistenza di oggetti, o la presenza di per- 
sone capaci ad ingerire fondati sospetti , 
ho trovato in detta Via alla distanza di 
circa quindici braccia dal detto Cadavere 
uno stile con manico nero, la di cui la- 
ma offriva molte macchie rossastre, e cir- 
ca sei braccia distante dal detto stile un 
cappello di feltro nero, e quindi sembran- 
domi di udire uno scarpiccìo nella mac- 
chia fronteggiante il vicino Podere lavo- 
rato dal colono Antonio Paoli mi vi sono 
coi detti Carabinieri approssimato, e vi ho 
reperito appiattato un giovine mancante 
di cappello e indossante una giacchetta e 
pantaloni scuri, sottoveste quadrigliata , e 
scarpe di vitello bianche. Ho proceduto 
tosto all’ arresto del giovine stesso, che alle 
mie interpellazioni si è annunziato per certo 
Serafino del fu Anseimo Barzetti, di anni 
23, di Marradi, bracciante, e di essere in 
quel luogo per esservisi addormentato, ha 
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convenutoesser suo il cappello come sopra 
reperito, che ha supposto essergli, mentre 
dormiva, stato trasportato • dal vento, ha 
negato appartenergli il predetto stile, e si 
è mostrato insciente della esistenza del Ca- 
davere surriferito. 

Perquisitolo indosso è stato trovato in 
possesso di un Orologio di Argento, che 
ha detto essere di sua proprietà, e di una 
Pezzuola bianca con diverse macchie ros- 
satre, che ha supposto cagionate da san- 
gue, che ha asserito essergli uscito dal 
naso. 

Alla presenza allora dello stesso Bar- 
zetti, e dei mentovati Carabinieri Luci, e 
Dini, che nella impossibilità, attesa Bora 
ed il luogo, di valermi di persone estra- 
nee mi sono stati testimonj a tutte le sur- 
riferite osservazioni ho assicurati legal- 
mente l’Orologio, che ho involtato in un 
pezzo di carta bianca , e la Pezzuola bian- 
ca macchiata dopo averla accuratamente 
involtata in un fazzoletto rosso a righe 
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nere, fermando separatamente i detti due 
Involti con una intrecciatura di spago, 
che ho fermata con cera rossa di Spagna 
imprimendovi la effigie di un cane con un 
Sigillo, che ho rilasciato quindi nelle mani 
del Carabiniere Luci, dopo però avere col 
Sigillo medesimo legalmente assicurati pu- 
re il detto cappello, e lo stile intreccian- 
do fra la tesa e cucuzzo di quello, e sulla 
impugnatura di questo una legatura di spa- 
go, che ho fermato nella estremità posto 
sopra un piccolo pezzo di carta bianca con 
cera rossa di Spagna nel modo praticato 
sui precedenti Involti. 

Lasciando quindi alla custodia del Ca- 
davere il Carabiniere Luci mi sono accin- 
to, coadiuvato dal Carabiniere Dini, a tra- 
durre il Barzelti al Tribunale insieme agli 
articoli assicurati, senza trascurare di far 
pervenire al più presto possibile al Giusdi- 
cente la correlativa notizia per le ulteriori 
disposizioni. 
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11 presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Barzetti e dal testimone Lu- 
ci, non avendo fatto altrettanto il testi- 
mone Dini per essere illitterato, e da me. 



. Serafino Barzetti. 
Angiolo Luci Carabiniere. 



Paolo Pini Sotto-Sergente. 
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STAZIONE DELLA LASTRA A SIGNA 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI FIHENZE 
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PROCESSO FERRALE 
PER FERIMENTO IN RISSA 



FORMULA 2. a 



— 

Oggi ventisette Giugno Milleottocento- 
quarantacinque, io sottoscritto Capoposto 
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del Picchetto stanziato alla Lastra a Signa 
perlustrando coi Carabinieri Odoardo Pi- 
ni, e Giovanni Tognelli questo Castello ho 
osservato a poca distanza della Chiesa della 
Confraternita di Misericordia molte Perso- 
ne riunite, per cui accelerato il passo ho 
veduto tre Individui, che ho riconosciuti 
nelle Persone dei giovani Antonio Borchi, 
Legnatolo, Giuseppe Betti, Macellajo, e 
Onofrio Marzi, Calzolaio, tutti della Lastra 
a Signa stretti in fiera rissa, per quanto 
sembrava, i primi due contro il terzo. 

Ho loro tosto intimato ad alta voce 
di desistere, ma in ciò dire rii Marzi ca- 
dendo al suolo ha esclamato «,mi ha uc- 
ciso»; Allora coadiuvato dai detti Carabi- 
nieri ho eseguito Y immediato arresto dei 
mentovati Borchi e Betti, e quindi fatto- 
mi carico che pervenisse sollecita notizia 
dell’ accaduto al Giusdicente locale, e fatto 
immediatamente avvisare il Medico per i 
convenienti soccorsi al Marzi . grondante 
sangue da una ferita, che si osservava ri- 
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portata nel • basso ventre, feci sì che il 
ferito stesso da officiose Persone venisse 
adagiato sopra un letto nella vicina Casa 
del Fabbro Domenico Mattei. 

E siccome il Carabiniere Tognelli rac- 
colse in terra sul luogo del fatto alla pre- 
senza di Pasquale Venturi, Pentolajo, e 
Luigi Forni Caffettiere, ambedue domiciliati 
in questo Castello, stati pure presenti al 
fatto, un coltello serratolo aperto, la di 
cui lama appariva recentissimamente mac- 
chiata di una materia rossastra, ho inter- 
pellato separatamente gli arrestati Borchi 
e Betti a sentita degli stessi Venturi e 
Forni se apparteneva loro il Coltello re- 
perito, ed ambedue si sono mantenuti in 
una costante negativa; sono devenuto quin- 
di, presenti sempre i detti Testimoni, alla 
legale assicurazione del Coltello stesso, sul 
di cui manico nero ho avvolto una quan- 
tità di spago fermandone le estremità so- 
pra un pezzetto di carta bianca per mez- 
zo di cera rossa di Spagna sulla quale ho 
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impresso la figura di un Cervo con un 
Sigillo di metallo a guisa di Bottone, che 

ho rilasciato in mano del Testimone Yen- 

\ 

turi. 

Era intanto giunto il Potestà a rice- 
vere le giudiciali dichiarazioni del ferito 
Marzi, per cui fatto firmare il presente 
Processo Verbale dagli arrestati Borchi, e 
Betti, dai predetti Carabinieri Pini, e To- 
gnelli, e dal mentovato testimone Ventu- 
ri, avendo l’altro testimone Forni asserito 
di non sapere scrivere l’ ho io pure fir- 
mato, traducendo quindi al Tribunale gli 
Arrestati predetti e meco asportando il 
Coltello come sopra assicurato. 

* Antonio Borchi. 

Giuseppe Betti. 

Odoardo Pini Carabiniere . 

Giovanni Tognelli Carabiniere . 
Pasquale Venturi Testimone. 

Angiolo Vanni Caporale. 
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STAZIONE DI SCANSANO 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI GROSSETO 



CIRCONDARIO DI SCANSANO 



PROCESSO VERBALE 




FERIMENTO SUSSEGUITO DA MORTE 



FORMULA 3. a 



Nella notte del due al tre Luglio Mille- 
ottocento-quarantacinque, e segnatamente 
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due ore dopo la metà della notte stessa io sot- 
toscritto Capoposto della Stazione di Scan- 
sano trovandomi coi Carabinieri Anacleto 
Ferroni, e Giuseppe Migliori, in perlustra- 
zione nel Popolo di Pancole ho sentito in 
luogo detto il Borro un lamento di voce 
umana, al quale ho tenuto dietro, ed ho 
quindi reperito steso supino a terra sulla 
pubblica Via alla distanza di circa du- 
gento braccia dalla Casa abitata dalla fa- 
miglia Colonica di Pietro Barbagli un gio- 
vine dell’ apparente età di anni 25. di ca- 
pello rosso, di giusta statura, di formata 
complessione, con molta barba, indossante 
un pajo di pantaloni, e giacchetta di tes- 
suto bianco , una camicia quadrigliata 
bianca, e rossa, un pajo di scarpe di vi- 
tello di color naturale ed avente a poca 
distanza dalla di lui testa un cappello di 
paglia bianco. Interrogatolo sulle sue qua- 
lità personali alla presenza dei mentovati 
due Carabinieri mi ha con voce tremante 
dichiarato di essere e chiamarsi Filippo 
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del fu Giovacchino Chelli, di anni 25. del 
Popolo di Montorgiali, e da me interpel- 
lato quinci sul perchè si trovasse in quello 
stato mi rispose a sentita sempre dei due 
Carabinieri „ Io usciva secondo il mio co- 
„ stume un’ ora fa dalla Casa del Pizzica- 
„ gnolo Antonio Bardotti, di questo stesso 
„ Popolo, e mi restituivo alla mia abita- 
„ zione, quando arrivato in questo punto 
„ mi si è fatto avanti un giovine , che 
„ quantunque col viso tinto di nero bo 
„ bene riconosciuto per Andrea Tinagli , 
„ detto il Grandosso, Calzolajo, dimorante 
„ accanto a Casa mia, e precedentemente 
„ amante dell’ Agnese Bardotti, e senza 
„ proferire parola mi ha tirato un colpo, 
„ e credo con un Coltello qui nel petto 
( portando in così dire lentamente la mano 
al lato sinistro del torace da dove in 
fatti gettava sangue) „ e sento che sono 
„ per morire. „ 

Ho subito mandato il Carabiniere Fer- 
roni ad avvisare il Parroco della vicina 
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Chiesa di Pancole, ed a far ricerca del 
Medico, ed io col Carabiniere Migliori ab- 
biamo con molto riguardo asportato il fe- 
rito medesimo nella indicata Casa del Co- 
lono Pietro Barbagli, che insieme al di lui 
figlio Giovanni ci ha coadiuvati a stendere 
quell’ infelice sopra un letto. Quivi alla pre- 
senza dei mentovati padre, e figlio Bar- 
bagli vedendo che il ferito stesso andava 
di momento in momento a mancare sono 
tornato a domandargli „ Chi vi ha ferito? „ 
Ed esso a voce alquanto rauca mi ha re- 
plicato „ il Calzolaio Andrea Tinagli . . . 
ma la morte gli ha impedito ogni ulteriore 
racconto. 

Ho lasciato allora alla custodia del 
Cadavere il Carabiniere Migliori, ed uni- 
tomi ai prefati Pietro, e Giovanni Barba- 
gli ho fatto ritorno sul luogo dove era 
stato trovato il ferito Chelli, e già aveva 
incominciato a spuntare il giorno, e fatte 
le più accurate riderelle nulla ho trova- 
to, che potesse appartenere al feritore, e 
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molto meno Coltello, o altro strumento 
che potesse avere servito al medesimo di 
mezzo di esecuzione. 

Ordinando al Carabiniere Ferroni, che 
aveva già fatto ritorno, di seguirmi an- 
dai colla possibile sollecitudine alla Casa 
dell’ Imputato Andrea del fu Cosimo Tina- 
gli, detto il Grandosso, ed insieme a Vin- 
cenzo Ciofi, Fabbro, e Jacopo Bargi, Co- 
lono, ambedue di detto Popolo di Montor- 
giali. Testimoni a tale oggetto chiamati, 
picchiai alla predetta Casa, il di cui uscio 
mi fu aperto appunto dal giovine Andrea 
summentovato, che nel vedermi esclamò 
con voce tremante „ Non ho fatto nulla „ 
Domandai allora a sentita dei Testimoni 
al Tinagli a quale ora della notte si era 
rimesso in Casa, e siccome replicò „ alle 
ore undici „ lo ricercai se aveva da giu- 
stificarlo, ed egli rispose „ nò. „ 

Feci osservare ai Testimoni Ciofi , e 
Bargi che il viso del Tinagli sebbene ap- 
parisse di recente lavato manteneva molte 
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e svariate sfregature nerastre, è quindi 
intimando l’arresto al Tinagli medesimo 
gli feci sentire che mi occorreva perqui- 
sire la di lui abitazione, il che mi diedi 
a fare presenti sempre l'Imputato mede- 
simo da me consegnato in speciale custo- 
dia al Carabiniere Ferroni, ed i prefati 
Testimoni, e dentro una Cassa che trovai 
chiusa a chiave, e che feci aprire dal Ti- 
nagli e che esisteva nella di lui camera 
sotto il letto osservai una Camicia con 
macchie rossastre sul davanti, e involtato 
nella medesima un Coltello in asta con 
manico bianco, e con lama macchiata pa- 
rimente di rosso, per cui formando un 
Involto con una pezzuola quadrigliata bian- 
ca, e turchina pure reperita in detta Ca- 
mera, vi ho posto dentro la Camicia, ed 
il Coltello, che il Tinagli ha riconosciuti 
per proprj asserendosi ignaro del perchè 
fossero macchiati, ed ho fermato rinvolto 
stesso con spago, le di cui estremità ho 
assicurate sopra un pezzetto di carta bian- 
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ca con imprimervi in cera rossa di Spa- 
gna la effigie della testa di un Montone 
con un Sigillo di metallo giallo con ma- 
nico nero, che ho lasciato nelle mani al 
Testimone Ciofi, meco asportando rinvolto 
stesso al Tribunale di Scansano dove vado 
a tradurre lo stesso Imputato Tina gli. 11 
presente Processo Verbale è stato firmato 
dal Tinagli, dal Carabiniere Ferroni, e dai 
Testimoni Ciofi, e Bargi, e da me avendo 
asserito il Carabiniere Migliori, ed il Te- 
stimone Barbagli di non sapere scrivere . 

Andrea Tinagli. 

Anacleto Ferroni Carabiniere . 

Vincenzo Ciofi Testimone. 

Jacopo Bargi. 

Luigi Boni Sotto-Sergente. 
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STAZIONE DI CAMPI 
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DI FIRENZE 
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PROCESSO VERBALE 
PER L'ARRESTO DI AUTORI 
DI FURTO VIOLENTO 



% 
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Nella notte del ventiquattro al venti- 
cinque Luglio Milleottocento-quarantacin- 
* il 
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que io sottoscritto Caporale dei RR. Ca- 
rabinieri, Capoposto del Picchetto stanziato 
a Campi mi sono trovato coi Carabinieri 
Luigi Orsucci, Pasquale Belli, e Gaetano 
Bracci in perlustrazione per la Strada Pro- 
vinciale in Val di Marina quando giunto 
circa un’ora dopo la metà della notte stessa 
alla Osteria degli Alberi condotta da Pietro 
Dini nel Popolo di Carraja, mi sono an- 
nunziato all’ oste medesimo per conoscere 
chi vi avesse alloggiato, e ho rilevato dalle 
di Lui risposte, e dal Registro dei Fore- 
stieri alloggiati esservi albergato certo 
Giuseppe Dani, Agente di Beni al Borgo 
S. Lorenzo, che l’oste medesimo mi ha 
detto di ben conoscere avvertendomi che 
nel giungere alla sua Locanda circa le ore 
undici e mezza aveva dichiarato di essere 
stato circa un’ ora avanti aggredito e de- 
rubato di un Orivolo di Argento, e di una 
Ventriera contenente sessanta Francesconi 
da due Incogniti. 
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Fatto svegliare il predetto Agente di 
Beni, ho ricercato il medesimo sulle sue 
qualità personali, e sull’asserto accaduto- 
gli avvenimento, ed Esso alla presenza del 
Dini, del Garzone dell’Oste medesimo An- 
giolo Luci, e dei predetti Carabinieri Or- 
succi, Belli, e Bracci mi ha detto « lo sono 
Giuseppe del fu Cosimo Dani, di anni 45, 
Agente di Beni di Annibaie Chini domici- 
liato in Borgo S. Lorenzo, e provenendo 
nella sera precedente solo nel proprio Ca- 
lesse da Barberino transitavo per la Strada 
provinciale essendo diretto verso Prato, circa 
le ore dieci e mezza, oltrepassato di circa 
mezzo miglio il luogo detto le Croci nel 
Popolo di Casaglia, mi si sono fatti avanti 
al Calesse due Incogniti uno dei quali più 
alto di statura, avente in testa un Cap- 
pello di feltro nero, e indossante Giac- 
chetta e Pantaloni, e che non ho veduto 
in viso attesa Y oscurità della notte, impa- 
dronitosi della Briglia del Cavallo ha escla- 
mai « Ferma altrimenti tiro » dirigendomi 
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colla mano destra una pistola, mentre colla 
mano sinistra teneva la Briglia alla testa 
del Cavallo. L* altro Incognito pure vestito 
con Giacchetta, e Pantaloni scuri, avente 
in testa un Berretto scuro alla Marinara 
con molta barba in viso, e balli, di sta- 
tura più bassa del di lui compagno, e del- 
P apparente età di circa trenta anni, e che 
vedendo riconoscerei , impugnando uno 
stile mi ha intimato « denari e roba, o la 
vita » , e quinci tastandomi colla mano 
sinistra sulla Persona mi ha ordinato con- 
segnargli la^ ventriera che tenevo legata 
a cintola nella quale si contenevano ses- 
santa Francesconi, e che era formata di 
pelle nera filettata di nastro verde, e più 
Y orivolo d’ Argento di un valore di Fran- 
cesconi quattro, il che ho fatto preso dal 
timore. I predetti Incogniti si sono quindi, 
seco loro asportando gli Articoli involati, 
allontanati dal Calesse dirigendosi verso 
r alveo della Marina, e dicendomi il più 
alto di statura « zitto e puoi andare », 
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e sono qui giunto senza incontrare altra 
persona. » 

Allora senza dilazione ho ordinato ai 
mentovati Carabinieri di seguirmi, e con- 
tinuando la via Provinciale suindicata dopo 
averne percorsa verso Casagiia circa due 
miglia senteudo scarpiccìo ho ordinato ai 
Carabinieri Orsucci e Belli di appiattarsi 
dietro alcuni Quercioli dal lato destro della 
Strada facendo io altrettanto per il lato si- 
nistro col Carabiniere Bracci. Dopo pochi 
minuti in fatti a passo piuttosto lento, e 
provenienti dalla parte di Casagiia giunge- 
vano due Individui che uno con Cappello, 
e P altro con Berretto per cui ad una mia 
voce li abbiamo circondati con impadro- 
nirsi delle loro persone prima che facessero 
uso delle Armi delle quali si sapevano mu- 
niti, e siccome i loro connotati confron- 
tavano perfettamente con quelli offerti dal 
Ducei li ho fatti tradurre nella non lontana 
Casa Colonica di Faustino Bini nel Popolo 
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di Collina, e quivi alla presenza del me- 
desimo Faustino Bini, e del di Lui Figlio 
Giovanni ho separatamente interpellati i 
predetti arrestati non senza accuratamente 
perquisirli. 11 più alto di statura ha dichia^ 
rato essere e chiamarsi Angiolo di Dome- 
nico Buti, di Castel Bolognese, di anni 30,> 
scapolo, e Ombrellaio, privo di Carte, e di ' 
essere venuto in Toscana per esercitare 
il suo mestiere per la campagna, ed & 
stato trovato possessore di uu Orologio di* 
Argento, e di venti Francesconi, e di una 
Pistola carica come pure di una fiaschetta 
di polvere, e dieci palle di piombo, arti- 
coli da me tutti legalmente assicurati for- 
mandone un involto in una pezzuola bianca 
datami dallo stesso Buti, che ho fermato 
con spago, Y estremità del quale ho posto 
sopra un pezzetto di Carta bianca impri- 
mendovi in cera rossa di Spagna una ef- 
fige umana con un sigillo che consegnai 
al Testimone Faustino Beni. 
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L’ altro Incognito disse essere, e chia- 
marsi Clodoveo del fu Anacleto Bettarini, 
di anni 25, scapolo, pure Ombrellajo di Ca- 
stel Bolognese mancante di Carte, e venuto 
in Toscana per esercitarvi la sua industria, 
e trovatolo possessore di francesconi qua- 
ranta e di uno stile munito di fodercpdi pelle 
nera e con manico nero è stato questo ed 
il contante posto in una pezzuola rossa 
spettante allo stesso Bettarini, assicurando 
il tutto, nel modo praticato quanto all’al- 
tro involto suindicato servendomi del Si- 
gillo che poi tosto ho riconsegnato al Te- 
stimone Faustino Beni. 

Consegnato quindi il Buti ai Carabi- 
nieri Orsucci e Belli ho ordinato loro di 
tradurlo al Tribunale di Campi andando 
io a far lo stesso col Carabiniere Bracci 
del Bettarini e surriferiti involti. 

Il presente Processo verbale é stato 
firmato dal Buti, dal Carabiniere Belli, e da 
me, avendo i due Testimoni Beni, ed i Ca- 
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rabinieri Orsucci, Bracci dichiaralo di es- 
sere illitterati, ed essendosi il Bettarini ri- 
cusato di firmare. 

! 

Angiolo Buti. , 

i 

Pàsqcàlb Belli Carabiniere. 

• Luigi Venturini Caporale. 
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Compagnia 5. za 



STAZIONE DI LIVORNO 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI LIVORNO 



CIRCONDARIO DEL COMMISSARIATO 
S. LEOPOLDO 



3/ x^/Óaaato 



PROCESSO FERRALE 
PER L'ARRESTO DI l IN SOSPETTO 
AUTORE DI FURTO 



FORMULA 5.* 



Un’ora dopo la metà della notte del 
venticinque al ventisei Maggio Milleotto- 
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cento-quarantacinque, io sottoscritto Ca- 
porale Carlo Fantoni capeggiava la Pattu- 
glia composta dai Carabinieri Giuseppe Ric- 
ci, e Paolo Lelli, e perlustrando la Via S. 
Francesco ci siamo incontrati con un In- 
cognito indossante giacchetta e pantaloni 
scuri, e berretto in testa, ed avente sotto 
il braccio destro un Involto, che alla no- 
stra vista ha lasciato cadere a terra re- 
trocedendo con darsi a precipitosa fuga, 
per cui il Carabiniere Lelli si è impadro- 
nito del citato Involto, che nel cadere 
aveva mandato un suono metallico, ed io 
infrascritto ed il Ricci abbiamo inseguito 
il fuggitivo, finché raggiuntolo presso la 
Via delle Commedie gli abbiamo intimato 
F arresto. 

Retrocedendo coll’ arrestato ci siamo 
presto riuniti al Carabiniere Lelli , e da me 
interrogato 1 ’ arrestato medesimo sulle sue 
qualità personali, provenienza e possesso 
del suindicato Involto, ha dichiarato es- 
sere, e chiamarsi Filippo del fu Cosimo 
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Gelli, dì anni 28., scapolo, Macellajo, di 
Pisa, giunto nel giorno precedente in Li-' 
▼orno per occuparsi , e di essere nella 
notte rimasto fuori di alloggio per man-’ 
canza di mezzi per pagare l’Albergatore; 
Ha negato di essere possessore del pre- 
detto Involto, ed ha asserito di essere 
fuggito alla vista della forza unicamente 
perchè nel difetto di mezzi di sussistenza 
e di stabile sistemazione in Livorno teme- 
va di essere arrestato. 

Allora traducendo il Gelli al Corpo di 
Guardia, alla presenza sempre dei Carabi- 
nieri Lelli e Ricci, e più di Gaspero Doni, 
Calzolajo, e Domenico Tanfani, Fornajo, 
ambedue di Livorno Testimoni a tale og- 
getto chiamati, tornò il Gelli a ripetere, 
da me interpellato, che il detto Involto 
non era mai stato da lui posseduto, per 
cui sciolta da me la Pezzuola bianca che 
lo formava, fu riscontrato esistervi dodici 
Posate complete, un Cucchiaione, un Trin- 
ciante, con Forchettone, e due Saliere, ed 
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un’Ampolliera, il lutto di metallo bianco. 
Chiusi nuovamente i detti articoli nella 
stessa Pezzuola, venne questa legata nelle 
estremità con spago fermato quindi sopra 
un pezzetto di carta bianca con cera rossa 
di Spagna, imprimendovi la figura di un 
Cervo fuggente servendosi di un sigillo di 
metallo bianco a guisa di bottone, che 
venne consegnato al Testimone Doni. 

Dopo che i prefati Carabinieri hanno 
referito non avere ottenuto resultato al- 
cuno dalle ispezioni di mio ordine da essi 
accuratamente eseguite nella surriferita 
Via S. Francesco e Strabe contigue per 
constatare se alcuno scasso o altra vio- 
lenza esterna si riscontrasse su qualche 
porta di quelle Botteghe o Case, vado a 
presentare l’arrestato Gelli e l’Involto, co- 
me sopra assicurato, al Commissariato S. 
Leopoldo per le ulteriori disposizioni. 

Il presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Gelli e dal Testimone^anfani, 
e non dall’altro Testimone Doni che ha 
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asserito di non sapere scrivere, e dai Ca 
rabinieri Ricci e Lelli. 

Filippo Gelli. 

Domenico F anfani Testimone. 
Giuseppe Ricci Carabiniere 
Paolo Felli Carabiniere. 



Carlo Fantoni Caporale. 
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STAZIONE DI FRA TO 



COMPARTIMENTO POLITICO 
RI FIRENZE 



-SS’ /J < ^z-euan& /&-4-S. 




PROCESSO VERBALE 
DI ESPANSIONE DI FALSA MONÉTA 



FORMULA 6. a . 



In questa mattina del di tredici Giugno 
Milleottocento- quarantacinque , io infra- 
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scritto e l'altro Carabiniere Luigi Pini, come 
me addetto alla Stazione di Prato, si per- 
lustrava per la Città quando alle ore undici 
passando sulla Piazza Mercatale abbiamo 
osservato un numero di Persone radunate, 
e fattisi più da vicino abbiamo inteso che 
due Individui altamente altercavano sulla 
bontà di una moneta. 

Allora interpellati gli altercanti, uno 
di loro si annunziò per certo Antonio del 
fu Anastasio Bellini, Coniugato, con figli, 
di anni 50, negoziante di S. Quirico a Ver- 
nio, e ci esibì una moneta da dieci paoli 
asserta di falsa Lega dicendo averla rice- 
vuta con alcune altre della nostra Regia 
Zecca in pagamento di due Sacca di Qrano 
dall’altro altercante, che disse essere e chia- 
marsi Paolo di Domenico Bessi di Montale 
Vicariato R. di Pistoja, di anni 25, sca- 
polo, e bracciante, e che convenne di es- 
sere stato possessore della indicata moneta, 
e di averla data in pagamento sostenen- 
dola buona e spendibile. 
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Alla presenza degli altercanti mede- 
simi, e dei Testimoni Pietro del fu Andrea 
Bonci, Facchino, e Carlo del fu Tobia 
Lenzi, Barrocciajo, ambedue di questa Cit- 
tà, a sentita dei quali erano state emesse 
le surriferite dichiarazioni, ho posta la in- 
dicata controversa moneta, che a noi pure 
è sembrata falsa, in un pezzo di carta 
bianca formandone un involto, che legal- 
mente ho assicurata con cera rossa di Spa- 
gna imprimendovi la effige di un volto 
umano con un sigillo con manico nero, 
che ho rilasciato al Testimone Bonci. 

Vado a tradurre come prevenuto di 
espansione di falsa moneta il mentovato 
Paolo Bessi al Tribunale Vicariale di que- 
sta Città, dove sarà esibita anche la mo- 
neta come sopra assicurata e intanto ho 
dato luogo a simile traduzione del Bessi 
al Tribunale, inquanlochè era precedente- 
mente conosciuto per persona vincolata di 
precetti in materia di furti e di frodi, e per 
non aver saputo dare plausibile discarico 
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del possesso della moneta ridetta, asserendo 
di averla trovata venendo dalla propria 
Casa a Prato. 

Il presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Bellini, dai Testimoni Bonci, 
e Lenzi, e dal Carabiniere Pini, e da me, 
e non dal Bessi per avere ricusato di ap- 
porvi la propria firma. 

Antonio Bellini. 

Andrea Bonci Testimone. 

Carlo Lenzi Testimone . 

Luigi Pini Carabiniere . 

Angiolo Lori Carabiniere. 
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Compagnia 2. da 



STAZIONE DI GREVE 

COMPARTIMENTO POLITICO 
DI FIRENZE 



CIRCONDARIO DEL COMMISSARIATO 
S. SPIRITO 






PROCESSO VERBALE 
PER DELAZIONE D' ARME 



FORMULA 7. a 

-roC2>S<?je=— — 

In questa mattina del dì quindici Giu- 
gno Milleottoeento-quarantacinque io Capo- 



Digitized by Googl 




179 

posto del Picchelto stanziato in Greve, in 
unione del Carabiniere Luigi Santucci, ho 
portata vigilanza in diverse osterie di que- 
sto Paese, e nell’ uscire circa le ore otto 
da quella condotta da Benedetto Carocci 
ho osservato al di fuori nella vicina Pia- 
netta, che il giovine Antonio di Gaspero 
Rovini Legnajolo, parimente di Greve, ha 
riposto frettolosamente nella tasca sinistra 
della giacchetta un Coltello, per cui ho 
sospettato che potesse essere di qualità proi- 
bita. Ho intimato allora al Rovini di con- 
segnarmi quel Coltello, che di fatti mi ha 
consegnato a vista deir oste Benedetto Ca- 
rocci, e del di Lui Garzone Carlo Betti, 
e riscontrando essere a Cricco gli ho obiet- 
tato che la delazione del medesimo era 
espressamente inibita dalle vigenti Leggi, 
delle quali si asserì Esso ignorante; Chiuso 
il Coltello stesso, l’ho fermato con dello 
spago, le di cui estremità ho assicurato 
sopra un pezzetto di carta bianca con cera 
rossa di Spagna imprimendovi una effige 
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umana con un Sigillo che ho rilasciato nelle 
mani del Testimone Carocci, meco quindi 
asportando il Coltello stesso per passarlo 
al pubblico querelante per l'uso di ragione. 

11 presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Rovini, e dal Testimone Ca- 
rocci, dal Carabiniere Santucci, e da me, 
e non dall' altro Testimone Betti che ha as- 
serito di non sapere scrivere. 

Antonio Rovini. 

Benedetto Carocci. 

Luigi Santucci Carabiniere . 

Olinto Lori Caporale. 
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Compagnia 2. da 



STAZIONE DI BAGNO A BIPOLI 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI FIRENZE 



CIRCONDARIO DEL COMMISSARIATO 
S. CROCE 



y sé 4-5. 






PROCESSO VERBALE 
PER TRASGRESSIONE DI TABACCO 



FORMULA 8. a 

« » 0 »»agg44w— 

In questa mattina del dì nove Maggio 
Milleottocento-quarantacinque io sottoscrit- 
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lo Capoposto del Picchetto di Bagno a Ri- 
poli trovandomi alle ore sei, e mezza in 
perlustrazione coi Carabinieri Giuseppe An- 
tonelli e Antonio Paoli nel Popolo di Villa 
Magna, e segnatamente in luogo detto il 
Bosco Tondo, ho osservato un giovine 
dell’ apparente età di anni 25., vestito con 
giacchetta e pantaloni scuri, e cappello di 
feltro nero, e portante sulla spalla destra 
un piccolo sacco pieno, per cui ridestan- 
do anche coi suoi andamenti un qualche 
sospetto l’ho fermato ricercandolo adequa- 
tamente chi fosse , da dove provenisse,, e 
dove andasse, e che cosa contenesse il 
sacco di cui era latore, al che rispose, a 
sentita pure dei predetti Carabinieri » Io 
» sono e mi chiamo Luigi del fu Gaspero 
» Santucci, scapolo, di anni 24., Brac- 
» ciante, di Dicomano nel Vicariato di 
» Pontassieve, vengo dalla Romagna, e 
» sono diretto per i miei interessi verso 
» Firenze, e questo sacco l’ho trovato 
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» nella decorsa notte nelle vicinanze di 
» Pontassieve sulla pubblica Via, e con- 
» tiene della polvere scura, che non sò 
» neppure se sia Tabacco, come mi sem- 
» bra; E che io sia quello, per cui mi 
» annunzio lo potrà dire anche Romolo 
» Bechi, Contadino in questo medesimo 
» Popolo, che bene mi conosce. » 

Gli ho intimato allora di seguirmi, e 
conducendolo alla Casa Colonica del pre- 
fato Bechi ho domandato a questi se co- 
nosceva 1* Individuo che era meco, e mi 
ha replicato » Lo conosco fino da^ragaz- 
» zo per Luigi Santucci, Bracciante di I)i- 
» cornano. 

Aperto quindi alla presenza del pre- 
fato Bechi e del di lui figlio maggiore 
Agostino, ed a vista dei mentovati Cara- 
binieri il sacco, del quale era latore il 
Santucci, che alle mie interpellazioni ri- 
petutegli tornò ad asserire di averlo tro- 
vato sulla pubblica Via presso il Pontas- 
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sieve nella decorsa notte, fu osservato esi- 
stervi una quantità di polvere scura esa- 
lante odore di Tabacco che appariva di 
qualità forestiera, per cui tornando a le- 
gare il sacco medesimo ne assicurai la 
legatura, ponendo le estremità dello spa- 
go sopra un pezzetto di carta bianca con 
cera rossa di Spagna , imprimendovi la fi- 
gura di un Cane con un Sigillo di metallo 
giallo formato a guisa di bottone, che la- 
sciai nelle mani del Testimone Romolo 
Bechi, e licenziato il Santucci che non 
firmò per aver detto di non sapere scri- 
vere ho incaricato il Carabiniere Antonelli 
di far trasportare sotto la sua scorta il 
preindicato* sacco al Tribunale di Bagno 
a Ripoli per essere quindi esibito formal- 
mente alla Direzione degli Atti Criminali 
di Firenze. 

II presente Processo Verbale è stato 
firmato dai Carabinieri Antonelli e Paoli, 
e dal Testimone Romolo Bechi e da me, 
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e non dall’altro Testimone Agostino Be- 
chi, che disse essere illitterato. 

/ 

Giuseppe Antonelli Carabiniere. 
Antonio Paoli Carabiniere. 

Romolo Bechi Testimone. 

• Luigi Paoletti Caporale. 
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Compagnia %• 
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STAZIONE DEL PONTE ROSSO 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI FIRENZE 



CIRCONDARIO DEL COMMISSARIATO 
S. CROCE 



PROCESSO VERBALE 
PER TRASGRESSIONE DI CACCIA 
IN BANDITA 



FORMULA 9. a 



In quest’oggi, sei Febbrajo Milleotto- 
centoquarantacinque, io sottoscritto Capo- 
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posto al Picchetto stanziato al Ponte Rosso 
nella civile Giurisdizione di Fiesole mi tro- 
vava in perlustrazione alle ore otto ante- 
meridiane col Carabiniere Stefano Pagni 
nel Popolo di S. Maria a Novoli, quando 
a poca distanza di quella Chiesa abbiamo 
veduto in mezzo ad un Campo lavorato 
dal Colono Andrea Pomi, e spettante a 
Giuseppe Migliori di Firenze, un Incognito 
di alta statura, bene complesso, e indos- 
sante pantaloni e giacchetta scuri ed un 
berretto parimente scuro, impostarsi a sca- 
ricare F Archibuso, di cui era munito, verso 
un animale che volava in aria, e che ab- 
biamo osservato essere caduto nel Campo 
medesimo, nel quale noi pure a corsa ci 
siamo introdotti. 

Quell'Incognito alla nostra vista si è 
dato a fuggire, ma raggiuntolo il Carabi- 
niere Pagni, gli abbiamo fatto riporsi ad 
armacollo T Archibuso che fuggendo ave- 
va lasciato cadere a terra, e quindi fatto- 
gli raccogliere il predetto volatile, che ci 
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è sembrato esser un Fagiano, e che ab- 
biamo trovato morto in detto Campo, ab- 
biamo tradotto V Incognito stesso nella vi- 
cina Casa del Colono Onofrio Daddi alla 
presenza del quale e del di lui figlio Pie- 
tro gli ho domandato chi fosse, al che mi 
ha risposto » Io sono e mi chiamo Paolo 
» del fu Vincenzo Solari Fabbro di Sesto x 
» di anni 35., coniugato con figli. » Tol- 
togli Y Àrchibuso, e fatto indosso perqui- 
sire dal Carabiniere Pagni gli è stata re- 
perita nella tasca destra della giacchetta 
la licenza del porto d’Arme cantante in di 
lui nome, una fiaschetta di rame conte- 
nente polvere da Schioppo, una borsetta 
di pelle, contenente munizione, e nella 
tasca destra poca stoppa. Avendo il Solari 
alle mie interpellazioni ed a sentita dei 
Testimoni Daddi convenuto essere suoi i 
detti articoli, e negato di avere esploso 
F Archibuso, conoscendo bene di essere 
dentro la Reai Bandita delle RR. Cascine 
dell' Isola, e molto meno appartenergli il 
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Fagiano statogli fatto raccogliere, ho fatto 
osservare ai Testimoni stessi che introdu- 
cendo un dito nella bocca della canna di 
detto Archibuso rimaneva macchiato di 
materia nerastra, e tale da addimostrare 
di essere stato recentissimamente scarica- 
to, come pure ho richiamato Y attenzione 
di loro ad avvertire che lo stato del Fa- 
giano faceva conoscere che era morto per 
una botta recentissimamente ricevuta sotto 
r ala destra; E quindi con spago ho le- 
gato un pezzetto di carta bianca alla boc- 
ca di detto Archibuso, e fatta una intrec- 
ciatura al cane deir Arme stessa, ho for- 
mato un involto con un fazzoletto rossa- 
stro, in cui ho posto la fiaschetta, la bor- 
setta, e la stoppa, ed ho legato nelle 
gambe il Fagiano assicurando quindi le 
dette legature con cera rossa di Spagna, 
imprimendovi la figura di un Topo con un 
Sigillo che ho lasciato nelle mani del Te- 
stimone Onofrio Daddi. 
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E siccome i Daddi stessi mi hanno 
assicurato di conoscere F arrestato mede- 
simo per Paolo Solari, come si annunzia- 
va, l’ho licenziato meco apportando l’ Ar- 
chibuso, Involto, e Fagiano come sopra 
assicurati, per quindi passarsi al quere- 
lante per Fuso di ragione. 

11 presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Solari, dal Carabiniere Pagni, 
e dai Testimoni Daddi, e da me. 

Paolo Solari. 

Stefano Pagni Carabiniere. 

Onofrio Daddi Testimone. 

Pietro Daddi Testimone. 

Luigi Bensì Sotto-Sergente. 
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STAZIONE DI MERC ATALE 


COMPARTIMENTO POLITICO 
DI FIRENZE 


CIRCONDARIO DI 


PRA TO 






PROCESSO VERRÀ LE 
PER TRàSGRESSìONE ÀLLE LEGGI 
DOGANALI 


FORMULA 


10. a 



In quest’oggi diciassette Maggio Mil- 
leottocento-quarantacinque io sottoscritto 
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Carabiniere insieme al mio Camerata Do- 
menico Geppini, come me addetto al Pic- 
chetto di Mercatale ci siamo trovati allo 
spuntare del giorno in perlustrazione nel 
Popolo di S. Quirico , e percorrendo il 
Viuzzo, che conduce a Barberino, ci siamo 
incontrati alla distanza di circa dugento 
braccia dalla Casa Colonica di Paolo Mar- 
meggi in un Individuo incognito, alto di 
statura, di complessione ben formata, 
avente molta barba in viso e indossante 
una Bluse di tessuto turchino, un pajo 
pantaloni simili, ed un cappello di paglia, 
bianco, che conduceva un mulo portante 
a soma due grossi Involti bene imballati, 
per cui nel sospetto che vi si contenesse 
merce di contrabbando abbiamo fermato 
il prefato incognito, ed io gli ho doman- 
dato chi fosse, da dove provenisse, e dove 
fosse diretto, a chi appartenessero il Mulo, 
e gl’ Involti, e cosa gl’ Involti medesimi 
contenessero. 
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A tali domande fattegli quell’incognito 
in un dialetto apparentemente Romagnuolo 
rispose « Io sono e mi chiamo Buonaven- 
« tura di Cosimo Barbetti, di anni 27, sca- 
« polo, di Castiglione dei Gatti nella Le- 
ce gazione Bolognese, e faccio il Vetturale, 
c< vengo da Bologna per portare a Firenze 
« questi Involti, che non so che cosa con- 
ce tengano, quali mi sono stati, consegnati 
ce da Luigi Chenti di Bologna, Spedizio- 
cc niere per essere consegnati ad un tale 
« che sarà nelle prime ore di domani a ri- 
« ceverli fuori la Porta a S. Gallo di Fi- 
c< renze, e che si presenterà a me munito 
« di una Lettera dello stesso Chenti. Io non 
« posso dirle altro. » 

Sentendo che era di estero Stato gli 
ho domandato se aveva Passaporto o altre 
Carte Politiche, e se riteneva per i detti 
Involti Bulletta, o altri fogli Doganali, ed 
ha risposto alle due domande negativa- 
mente. 
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Allora gli ho intimato r arresto, e T ab- 
biamo tradotto insieme col mulo alla suin- 
dicata casa Marmeggi, e quivi dopo aver- 
gli fatto ripetere alla presenza di Paolo 
Marmeggi e del di Lui figlio Pasquale le 
dichiarazioni surriferite, ho aperto detti 
Involti, in uno dei quali sono stati trovati 
dugento mazzi di fazzoletti di seta in di- 
versi colori, e nell’ altro dodici Pezze di tela 
bianca, il tutto mancante di Bolli Doga- 
nali, per cui alla presenza degli stessi 
Marmeggi ho fatto avvertire al sedicente 
Barbetti che ciò lo costituiva Debitore di 
Trasgressione alle nostre Leggi Doganali, 
ed ho nuovamente formati i detti Involti 
fermandone nelle estremità la fune con 
cera rossa di Spagna, imprimendovi la 
figura di un Cacciatore seguito da un Cane, 
e rilasciando il Sigillo nelle mani del meni- 
tovato Paolo Marmeggi. 

- Posti quindi sul mulo i predetti In- 
volti abbiamo il tutto tradotto insieme al- 
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l’ arrestato Bariletti, che non ha saputo 
in modo alcuno meglio giustificare T essere 
suo, al Tribunale di Mercatale per quindi 
procedere a quanto occorre verso il Tri- 
bunale Vicariale & Praia* — 

11 presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Carabiniere Geppini e da me 
avendo l’ arrestato Barbetti recusato di fir- 
mare, ed i Testimoni Marmeggi asserito 
di essere ambedue Butterati. , 

s/ : 

Domenico Geppini Carabiniere. 



Leopoldo Lenzi ‘ Carabiniere. 






£\» v.‘y\ \ 

i v. à ic v. x\ a y. vi v. ft :i a 
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Compagnia W a 



STAZIONE DI PONTEDERA 



COMPARTIMENTO POLITICO 
DI PISA 



CIRCONDARIO DI PONTEDERA 



J£t<* 






wìt'Ttt-’ 



PROCESSO VERBALE 
PER ANNEGAMENTO 



FORMULA IL* 



Sulle ore cinque pomeridiane di que- 
st’ oggi dodici Luglio Milleottocento-qua- 

i 
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rantacinque, io infrascritto e F altro Ca- 
rabiniere Marco Billi come me addetto al 
Picchetto stanziato in questa Terra, si per- 
lustrava lungo la riva destra del Fiume 
Era, e giunti alla distanza di circa tre- 
cento braccia dal Ponte di questa stessa 
Terra in luogo detto « Il Tonfane » abbia- 
mo osservato un giovanetto incognito pe- 
ricolante nelle acque del Fiume stesso, do- 
ve sembra essersi introdotto per bagnarsi. 
In difetto di funi, stanghe, o altro da lan- 
ciare a quell’ infelice per offrirgli mezzo di 
appiglio e di salvamento, siamo corsi a 
sciogliere la più vicina barca dal medesi- 
mo distante circa cento braccia, e mon- 
tati sulla medesima insieme a Gaspero Bet- 
ti, Pescatore pure di Pontedera, che si è 
prestato al nostro invito, ci siamo diretti 
a tentare un utile aiuto verso il prefato 
giovanetto, che a vista 'nostra è rimasto 
immerso sotto le acque. Allora coadiuvati 
dal Betti ci siamo dati ogni cura per estrar- 
ne il corpo, e sebbene già privo di sensi 
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lo abbiamo con ogni cautela asportalo 
nella non lontana Casa Colonica di Giu* 
seppe Borri, e quivi involtato in panni 
caldi, intanto che il Carabiniere Billi era 
stato da me con tutta premura incaricato 
di avvisare un Medico, ed un Ministro del 
Tribunale Vicariale. 

Il prefato giovanetto era nudo, e del- 
l’ apparente età di circa anni dodici, e 
nessuno dei non pochi circostanti seppero 
riconoscerlo. Mi feci carico di fare racco- 
gliere e custodire presso il detto Borri i 
panni trovati sull’ argine del Fiume spet- 
tanti al giovinetto medesimo, e consistenti 
in un pajo di calzoni e giacchetta di ri- 
gatino, una carniera bianca, un pajo di 
scarponcelli di vacchetta, e un berretto. 

Sono giunti il Medico Dottor Gaetano 
Vanni, ed un Ministro del Tribunale per 
procedere a quanto loro respettivamenle 
incombe, rimanendo io ed il Billi, già ri- 
tornato sul posto, a piena disposizione del 
predetto Ministro. 
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! Il presente Processo Verbale è stato 
da me e dal Carabiniere Billi Ormato, 
avendo il Betti ed il Boni asserito di non 
sapere scrivere. 

Marco Billi Carabiniere . 

Luigi Pratesi Carabiniere. 
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PROCESSO VERBALE 
D' INCENDIO E ROVINA 



FORMULA 1 2. a 



In questa notte dal dì cinque al dì sei 

Giugno Milleottocento-quarantaeinque io 
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sottoscritto Capoposto dei Picchetto stan- 
ziato in Campi nell’ essere in perlustrazione 
circa le ore dodici lungo la Regia Strada 
Pratese coi Carabinieri Livio Mazzuoli, e Lo- 
renzo Magni, sono giunto in luogo detto 
la Villa nel Popolo di S. Maria, ed osser- 
vando che da una piccola finestra sovra- 
stante la Porta della Bottega del Pizzica- 
gnolo Martino Ballerini usciva molto fumo 
spesso accompagnato da qualche scintilla, 
ho sospettato tosto che vi si potesse essere 
sviluppato il fuoco, e picchiando alla 
Porta dell’ abitazione di Carlo Sernissi, Le- 
gnarlo dimorante al di sopra della Ta- 
berna medesima, gli ho intimato di aprire 
violentemente nella urgenza la detta Bot- 
tega, il che ha fatto alla presenza mia e 
dei detti Carabinieri, ed osservando che 
la Bottega stessa era già in preda alle 
fiamme ho ordinato al Sernissi di far si 
che gl’individui della sua famiglia non pra- 
ticassero fino a nuove disposizioni le stanze 
sovrastanti alla Bottega medesima ed al 
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contiguo Magazzino; ma quasi contempo- 
raneamente è precipitato il Palco formante 
il soffitto dì detto Magazzino, su cui erano 
al riposo in un Letto, per quanto il Ser- 
nissi ha asserito, i di Lui figli Angiolo di 
anni 20, e Paolo di anni 18. Voci di umano 
lamento hanno infatti susseguita la detta 
rovina. 

Mentre io ed il Carabiniere Mazzuoli, 
ed il Sernissi ci siamo fatti carico di av- 
visare e requisire i più vicini abitanti per 
valersi dell’ opera Loro, ho ordinato al Ca- 
rabiniere Magni di porgerne immediata no- 
tizia al Giusdicente di Campi, e di avvi- 
sare il Medico a trasferirsi sul posto, onde 
non fosse di un momento ritardato quanto 
potesse occorrere a soccorso dei due in* 
felici giovani, che non cessavano di emet- 
tere sotto le macerie grida commoventi, 
non che il Ballerini proprietario della Ta- 
berna incendiata. 

Sono stati da me più specialmente in- 
caricati delia direzione dei relativi prov- 
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vedùnenti il detto Sernissi come esperto 
Legnatolo, e Gaetano Pini come abile Mae- 
stro Muratore, ordinando Loro di non per- 
dere di mira la più sollecita estinzione del- 
l’ Incendio ma più particolarmente di giun- 
gere ad estrarre vivi i due disgraziati sot- 
tostanti alla Rovina, ed ho tenuta nota dei 
Lavoranti che più specialmente si sono pre- 
stati. Io ed il Carabiniere Mazzuoli abbiamo 
quindi sorvegliato al buon ordine, e spe- 
cialmente alla conservazione degli Arti- 
coli, che sottratti alle fiamme venivano 
estratti dalla Bottega stessa, tenendone 
lontani i soggetti già pregiudicati in ge- 
nere di furti. 

Sono giunti il Potestà ed il Medico, 
e con Essi Y Agente di Polizia ed altri Ca- 
rabinieri del Picchetto, tutti operando a se- 
conda delle indicazioni del Giusdicente me- 
desimo. 

11 danno non è per anche calcolabile, 
ma però notevole per i molti generi com- 
mestibili distrutti dal fuoco, e per i danni 
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risentiti dal materiale della Fabbrica spet- 
tante ad Antonio Finocchi negoziante di 
Prato. 

Il Ballerini gode dell’ assicurazione per 
parte della Compagnia sugFIncendj Austro- 
Italica per Lire 1 4000. Lo stabile però non 
è assicurato. 

11 presente Processo Verbale è stato 
firmato dal Sernissi, dal Pini, e dal Cara- 
biniere Mazzuoli, e da me, e non dal Ma- 
gni per avere dichiaralo di non sapere 
scrivere. 

Carlo Sernissi. 

Gaetano Pini. 

Livio Mazzuoli Carabiniere. 

Anacleto Ferroni Caporale. 
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